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29/07/2008 Riunione Consiglio-Eyce e Wscf 
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La Fgei continua ad interrogarsi sul proprio ruolo e sulla propria vocazione alla luce 

di un presente carico di doni e ricco di novità. Sempre più percepisce l’importanza 
della sua storia che la porta a concepirsi come rete di testimonianza nella preghiera e 
nell’azione, come strumento di condivisione e di crescita reciproca per singoli 
credenti e per gruppi locali che dialoghino fra loro. 

Siamo infatti continuatrici e continuatori di un progetto che pone al centro la 
comunione di agire, progettuale e spirituale; un progetto in cui il cammino e chi 
cammina insieme prevalgono rispetto ad ogni chiusura identitaria. La Fgei nasce e 
continua a fondarsi su una relazione concreta e spirituale di individui, al fine di 
cercare un approccio responsabile nell’agire e nel pregare: un progetto di comunione 
nato dalla consapevolezza di essere destinatari di una gratuità intesa come servizio 
reciproco, nella diversità di doni ed esperienze, un progetto comune al servizio 
dell’unico Dio. 

Nel ����  le persone iscritte alla Fgei sono 89. I gruppi sono 8 (59 persone): Valli, 
Torino, Milano, Roma, Centocelle, Napoli, Gioia del Colle, Catania. Le persone 
iscritte come singoli/e sono 30. 

Il 58% sono donne, il 42% sono uomini. Il 35% battisti, il 19% metodisti, il 43% 
valdesi, il 2% altro. Il 17% ha 16-20 anni, il 22% ha 21-25 anni, il 37% ha 26-30 anni, 
il 24% ha 31-35 anni. Il 39% studia, il 42% lavora, il 15% studia e lavora, il 4% è 
disoccupato. Il 43% vive al nord, il 29% al centro, il 24% al sud. 

Dieci sono le persone iscritte che si sono abbonate alla rivista Gioventù evangelica. 
Nel ����  le persone iscritte alla Fgei sono 113. I gruppi sono 13 (98 persone): Valli, 

Torino, Torino-vetero, Alessandria-Bassignana, Milano, Roma, Centocelle, Napoli, 
Arzano, Gioia del Colle, Reggio Calabria, Catania, Lucca. Le persone iscritte come 
singoli/e sono 15. 

Il 59% sono donne, il 41% sono uomini. Il 42% battisti, il 22% metodisti, il 32% 
valdesi, il 4% altro. Il 23% ha 15-20 anni, il 30% ha 21-25 anni, il 27% ha 26-30 anni, 
il 20% ha 31-43 anni. Il 47% studia, il 37% lavora, il 11% studia e lavora, il 5% è 
disoccupato. Il 40% vive al nord, il 26% vive al centro, il 32% vive al sud. 

Diciotto sono le persone iscritte che si sono abbonate alla rivista Gioventù 
evangelica. 

Nel corso dell’intero mandato, solamente ai principali appuntamenti organizzati 
dalla Federazione, i/le partecipanti sono stati circa 300. 

Nel corso del ��� �  nel nord Italia il gruppo Valli ha vissuto negli ultimi mesi un 
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discreto ricambio dei suoi membri. Anche grazie all’incontro di Pinerolo del febbraio 
2007 e alla novità del pre-Sinodo il gruppo ha coinvolto nuove persone per 
proseguire la propria testimonianza sul territorio, anche in stretta collaborazione con 
l’animazione giovanile del distretto. A Torino, la crescita di legami personali e la 
collaborazione di alcuni anni ha reso possibile l’idea di formare un gruppo federato 
valdo-battista. Tra i vari ambiti in cui spendersi, ci auguriamo che il gruppo possa 
impiegare le proprie energie anche nella realizzazione della terza edizione di Osare la 
Pace per Fede. In Lombardia, il gruppo di Milano prosegue le proprie attività e 
conferma la propria vitalità nonché il proprio importante ruolo in ambito liturgico ed 
ecumenico. Il Triveneto non presenta attualmente gruppi federati, ma vivono in 
questa regione singoli e singole impegnati nella Federazione e in contatto con la 
realtà nazionale. 

Il territorio del centro Italia vede la presenza di diverse realtà giovanili, alcune 
radicate e attive da tempo, altre appena nate, altre ancora che intessono relazioni con 
la Fgei pur non essendo ancora federate. Tra queste ultime si segnala il gruppo della 
chiesa metodista di Parma, molto attivo nella vita della comunità e nelle relazioni 
ecumeniche sul territorio. Particolare attenzione va anche al gruppo giovanile 
interetnico della chiesa metodista di Bologna, caratterizzato da una forte presenza di 
giovani di origine africana, che in diverse occasioni ha partecipato, con alcuni 
rappresentanti, ai nostri incontri: pre-Sinodo e Consiglio Allargato 2007, serata del 
Campo Studi 2008. 

La regione Toscana attraversa un momento di particolare vitalità, con i neonati 
gruppi Fgei di Firenze, Pisa e Lucca. Ci auguriamo che l’incontro con la Federazione 
possa essere sempre più di stimolo reciproco e di contaminazione tra esperienza e 
metodologie differenti, sottolineando inoltre l’importanza del rafforzamento del 
lavoro locale, anche a livello interdenominazionale. Si registra infatti nella regione 
una maggiore presenza della realtà valdometodista ed una debolezza della 
componente battista. 

Il Lazio conferma anche per questo mandato la presenza di due gruppi giovanili per 
la città di Roma, rispettivamente valdometodista e battista. I gruppi continuano a 
portare avanti alcuni progetti a livello interdenominazionale. L’auspicio è quello del 
rafforzamento del dialogo bmv con la creazione di un possibile gruppo unico. I 
gruppi si sono regolarmente incontrati nel 2006 e 2007, organizzando anche incontri 
per e con le altre realtà giovanili presenti sul territorio. Fondamentale inoltre la 
collaborazione con la Fcei ed il Servizio Rifugiati e Migranti. Si registra tuttavia un 
calo di presenza e di vitalità per il 2008, che si auspica venga superato al più presto, 
anche grazie al coinvolgimento dei e delle più giovani. 

Accanto alla realtà romana si segnala l’esistenza di alcuni singoli e singole che 
collaborano e si incontrano con essa. Un parte dei e delle giovani della chiesa valdese 
di Forano Sabino, delle chiese metodiste di Terni e di Perugia, della chiesa valdese di 
Ferentino, hanno partecipato a diversi incontri locali e regionali ed ad alcuni campi 
giovanili organizzati dai nostri centri. Si rinnova l’auspicio di una più stretta 
collaborazione. Anche per il Lazio si rende necessario rafforzare l’esperienza 
interdenominazionale, coinvolgendo maggiormente le realtà battiste di Roma e 
provincia, alcune delle quali sono state presenti all’incontro del 22 ottobre 2006 e al 
Campo Studi 2008. 

Osservando il sud Italia, in Campania, è presente il gruppo Fgei di Napoli che 
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prosegue un lavoro di innovazione e sperimentazione liturgica e che ha un ruolo 
importante negli incontri nazionali in ambito battista. È stato inoltre presente in 
questi ultimi anni, il gruppo di Arzano che attualmente vive un momento difficile. 

La situazione in Puglia sembra dare segnali positivi: dopo la stasi degli anni 
precedenti esistono oggi diversi gruppi e singoli battisti. I gruppi di Conversano, 
Gravina, e Bari, nonostante non federati inizialmente, hanno partecipato ai campi 
della Fgei di questi due anni. Resta quasi inesistente la parte valdese, eccezion fatta 
per alcuni singoli iscritti. La visita del Consiglio prima, e la giornata organizzata 
presso la chiesa valdese di Corato per incontrare il neo gruppo giovani poi, ci si 
augura abbia posto le basi per una ripresa dei rapporti fra valdesi e battisti. 

In Calabria, a Reggio, è presente un piccolo gruppo impegnato nel lavoro con il 
centro di Bethel e presente alla maggior parte degli incontri nazionali e locali. 

In Sicilia, finita l’esperienza dello storico gruppo di Catania, non sono presenti oggi 
gruppi federati, ma alcuni singoli iscritti. La visita di Palermo e la collaborazione con i 
pastori e le pastore del territorio hanno posto le basi per riprendere un lavoro più 
intenso nella regione. 

 
 
 
 
��������!���
��
��
 
Il Consiglio eletto dal XVI Congresso era composto da tre donne e quattro uomini, 

un metodista, tre battisti e tre valdesi. Fin dai primi mesi del mandato, però, il 
Consiglio ha visto di fatto ridursi da 7 a 6 il numero dei propri membri. Cristina 
Arcidiacono, diventata mamma, ha infatti rassegnato le proprie dimissioni 
formalmente il 4 gennaio 2007 (atto del Consiglio n. 42). Essendo la carica di 
consigliere/a espressione congressuale, non si è potuto procedere con la nomina di 
un/una sostituto/a. Il Consiglio ha dunque lavorato con una persona in meno, 
sforzandosi di essere comunque presente a tutti gli appuntamenti e non 
compromettere le attività della Federazione. 

Il Segretario è stato assunto con contratto a metà tempo per la prima metà del 
mandato, lavorando però di fatto come un tempo pieno. Da luglio 2007 ha iniziato il 
suo anno di prova come candidato al ministero pastorale presso la chiesa valdese di 
Torino, dedicando metà del proprio tempo alla Segreteria della Fgei. Per la terza volta 
si è ripresentato ciò che era già avvenuto nei recenti casi in cui la Segreteria era 
ricoperta da un/una studente in teologia: ad un certo punto il “metà tempo” della 
Fgei è messo a dura prova. Infatti il lavoro pastorale in una comunità, sebbene per 
alcuni aspetti si possa ben combinare con le finalità della Fgei, riduce di fatto il 
tempo a disposizione per la Federazione o impone ritmi troppo gravosi. 

Le riunioni di Consiglio, una dozzina di incontri, si sono svolte a: Torino, Roma, 
Parma, Mottola, Baia Domizia (Napoli), Ecumene, Firenze, Luserna S. Giovanni. 
Quasi tutte le riunioni sono state programmate con il fine di incontrare più realtà 
possibili su tutto il territorio nazionale e di realizzare una visita del Consiglio al/ai 
gruppo/i locali (si veda 1.3). 

L’usanza ereditata di cominciare le riunioni con un momento di preghiera e 
meditazione biblica preparata a turno è stata mantenuta; questo ha reso gli incontri 
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anche un momento di crescita spirituale e ha confermato la volontà di porre il lavoro 
sotto lo sguardo e l’accompagnamento di Dio. 

Alcuni dei temi affrontati e discussi dal Consiglio sono stati: il ricambio 
generazionale all’interno della Fgei in relazione alle caratteristiche del mondo 
giovanile di oggi; l’impegno e la responsabilità nei confronti della Federazione; la Fgei 
come progetto comune nella diversità (di genere, provenienza, denominazione); le 
preoccupanti spinte xenofobe che sperimenta il nostro Paese. 

Le riunioni di Consiglio allargato si sono tenute a Casa Cares e ad Ecumene. Il 
buon numero di partecipanti ha reso interessanti e vivaci le discussioni, meditate e 
mai banali le decisioni. Nell’ottobre 2006 è stato invitato Gianpaolo Ricco, primo 
Segretario della Fgei, che ci ha parlato del clima che negli anni 50-60-70 ha 
accompagnato la creazione di un unico movimento giovanile, delle sfide di ieri e di 
oggi nella collaborazione tra le differenti denominazioni. Nell’ottobre del 2007 
Beatrice Passerini, ex consigliera, ha affrontato il tema “Responsabilità e percorso – 
La Fgei che vorrei”, inserendoci in una riflessione che, ulteriormente sviluppata dal 
Consiglio, è stata alla base delle attività svolte durante i precongressi (si veda 2.1.5). 

 
 
 
 
��������"
�

��
 
Un’analisi generale della realtà della Federazione ad oggi non può non tenere 

presente un dato essenziale: il venir meno di realtà territoriali di coordinamento, già 
di fatto concretamente non esistenti, ma con lo scorso Congresso rese 
definitivamente tali anche formalmente. 

La totale mancanza di realtà intermedie tra Consiglio e rete di gruppi e singoli ha 
determinato una situazione di sofferenza sia a livello centrale (il Consiglio ha dovuto 
in qualche modo cercare di fare anche da polo di aggregazione e coordinamento 
locale, non avendone sempre i mezzi, il tempo, le competenze), sia a livello locale 
(alcuni gruppi e singoli hanno sentito difficoltà a percepirsi all’interno di un progetto 
più ampio e nazionale, avendo come unico interlocutore privilegiato un Consiglio in 
cui tutte le parti erano già fortemente impegnate nel lavoro nazionale). 

Per cercare di ovviare parzialmente (e forse non adeguatamente), nel tentativo di 
dare ascolto alle richieste delle realtà territoriali, il Consiglio ha introdotto la formula 
delle riunioni itineranti. Tali riunioni divenivano nel contempo occasione di visite ai 
gruppi locali, consentendo un risparmio in termini di denaro ed energie. Ciò ha pure 
permesso una copertura di tutto il territorio nazionale. 

L’elenco delle visite contestuali a riunioni di Consiglio è il seguente: 
- Torino, 2 giugno 2006 
- Parma, 21 gennaio 2007 
- Mottola, 31 marzo 2007 
- Baia Domitia (NA), 2 giugno 2007 
- Firenze, 2 dicembre 2007 
- Torino, 29 marzo 2008 

Ad esse vanno aggiunte le visite non contestuali a riunioni di Consiglio che alcune/i 
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consigliere/i hanno realizzato a: 
- Vicenza, 13-14 maggio 2006 
- Milano, 26 novembre 2006 
- Palermo, 10 ottobre 2007 
- La Spezia e Carrara, 24-25 novembre 2007 

Non ci pare possibile continuare sulla via di visite suppletive, ma non adeguate allo 
scopo di manutenzione della rete locale. Il Consiglio non può per tempo, possibilità, 
forza, ma soprattutto funzione, fare le veci di organi, persone, realtà tesi al 
coordinamento, allo stimolo ed alla visione globale e complessiva su scala locale. La 
situazione per come è ora (anche alla luce del maggiore sforzo richiesto in ambito 
nazionale) non è soddisfacente; fino ad oggi si è agito al massimo di forze e 
possibilità per colmare i buchi di un’organizzazione mancante anche sul piano 
istituzionale, ma le visite del Consiglio non possono avere tale funzione. 

È necessario avviare una riflessione collettiva su come modificare una situazione 
che, allo stato dell’arte, manda in sofferenza il Consiglio e non dà risposte congruenti 
ai problemi locali. 

 
 
 
 
��#���������	
$����
��
�
 
Il Consiglio arriva a questo Congresso con una domanda da rivolgere alla 

Federazione tutta nel momento della sua massima partecipazione democratica. Tale 
domanda, essenziale per la Fgei che uscirà da queste giornate di lavoro, è:� �����
"���
��������	��  

È innegabile infatti il dono che ci è stato dato di crescere nei numeri e coinvolgere 
persone di età, provenienza, formazione, idee anche molto diverse tra di loro. Se 
guardiamo alla Federazione uscita dallo scorso Congresso e poi volgiamo lo sguardo 
a quella di oggi vediamo una realtà diversa e in cambiamento. 

Se, dunque, dobbiamo essere grate/i al Signore per ciò che oggi rappresentiamo e 
siamo, proprio per questo dobbiamo chiarirci al nostro interno, guardando a cosa 
siamo state/i, cosa siamo e cosa vogliamo essere con chiarezza, senso di 
responsabilità e di comunione fraterna. Ciò per far sì che il lavoro dei prossimi trenta 
mesi sia collegato ad un progetto condiviso che ne stia alla base, frutto della dialettica 
tra le diverse anime che oggi compongono la Federazione. Il Congresso deve 
esprimere la sua visione in maniera definita. 

È infatti imprescindibile per il buon lavoro del prossimo Consiglio avere linee su 
cui incentrare la propria attività. Questo anche alla luce della necessaria opera di 
formazione e presa di coscienza, che si renderà necessario esercitare a tutti i livelli 
della Federazione, per far sì che una massa liquida di doni, competenze, sensibilità, 
spiritualità, progettualità acquisisca un’identità chiara e condivisa nel solco di una 
storia patrimonio comune. 

 
Ciò che questo mandato pone chiaramente al centro è la visione di un percorso 

%�" : una via preferenziale dell’agire a livello giovanile (ma anche adulto) nel 
protestantesimo storico. Questo elemento, da sempre auspicato e realizzato 
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all’interno della Fgei, è parte di una scelta di campo che intende come dono 
l’integrazione di elementi delle varie denominazioni, a partire dalla composizione del 
Consiglio, fino a ogni ambito della Federazione. 

 
Ancora ci sentiamo di ribadire con forza che, qualsiasi sarà il futuro della Fgei, esso 

potrà avere un senso solo laddove venga costantemente esercitata e difesa la sua 
particolarità, ovvero il concetto di $�	���
���� 	��
&	��� . A volte, durante questo 
mandato, non è stato per nulla facile mantenere chiaro questo concetto fondamentale 
durante incontri ed attività. Non è stato neppure facile cercare di coinvolgere in 
maniera consapevole tutte e tutti in un percorso che aveva questa visione come 
perno principale. Per questo, anche di fronte ad una realtà sociale (e a volte anche 
ecclesiastica) che privilegia aggregazione, animazione, direzione, cooptazione, 
riteniamo una via di testimonianza evangelica il mettersi in reciproco rapporto di 
servizio gratuito in un dare – che torna ad essere avere – doni, competenze, 
spiritualità in un clima di reciprocità teso a formare membri di chiesa, fedeli, cittadine 
e cittadini, insomma cristiane e cristiani consapevoli ed abituate/i a vivere la loro 
testimonianza in comunione. 

L’impegno forte, ma anche i problemi, di questi anni su questo punto possono 
essere una base per l’attività futura di tutte e tutti noi. 

 
Importantissimo riteniamo poi portare all’attenzione di ciascuna e ciascun 

partecipante alle attività della Fgei (anche alla luce del nuovo metodo di scelta dei 
soggetti con voce deliberativa al Congresso) il senso della &�	
��
&��
���� �


"�  al 
percorso della Federazione. 

Il numero delle e dei partecipanti alle attività è incrementato in maniera più che 
sensibile. Non lo stesso si può dire delle e degli iscritte/i. Per quale motivo? Perché 
in un contesto così elastico, nuovo e rinnovato, sempre di più si sente come 
opportunità la partecipazione ad eventi formativi ed aggregativi della Federazione, 
ma si fatica ad assumere la responsabilità di essere soggetti attivi di un percorso 
comune che unisce tre diverse denominazioni in tutto il territorio nazionale? 

Riteniamo che questa domanda non possa trovare risposta sufficiente ed esaustiva 
se non rivolta alla società tutta e, in essa, anche alle nostre chiese laddove privilegiano 
la mera aggregazione alla formazione reciproca, eliminando di fatto la spinta a 
rendersi soggetti di un percorso formativo comune. 

Ci rendiamo anche conto, però, che dobbiamo trovare tutte e tutti insieme una 
risposta comune e condivisa per quanto ci riguarda. Demandare, infatti, al contesto 
esterno un problema interno ad esso collegato non potrà permetterci di riflettere sul 
senso della nostra testimonianza e sulla nostra vocazione che non può non essere 
intrecciata con le forme con le quali essa stessa si manifesta. 

L’iscrizione non è solo il versamento di pochi euro, è il porsi attivamente come 
partecipanti senza possibilità di delega ad un progetto comune che riguarda il nostro 
essere giovani evangeliche ed evangelici oggi nelle chiese e nella società. Perché per 
alcuni/e è difficile fare questo passo? Può essere un problema di progetto 
complessivo, e allora dobbiamo parlarne francamente. Può però anche essere, in 
tutto o in parte, desiderio di de-responsabilizzazione, di mera fruizione di servizi, di 
delega. Questo sarebbe del tutto incompatibile con la stessa ragion d’essere della 
Federazione e sarebbe ancor più problematico alla luce delle modalità che lo scorso 
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Congresso ha scelto per prendere decisioni sul futuro e che eserciteremo (ma 
dobbiamo farlo tutte e tutti con senso di responsabilità) in questi giorni. 

 
Da ultimo vogliamo porre l’attenzione su come viene percepita la 	�
� . Rete 

significa soprattutto nodi a sé stanti, oppure legami solidi? Spesso abbiamo notato 
mancanza della percezione di essere in rete da parte di gruppi e persone singole. A 
volte abbiamo avvertito, soprattutto ultimamente, reciproca indifferenza (quasi non 
si avesse nulla a che spartire) tra diverse aree del Paese. Se rete significa questo, allora 
la Fgei non vuole essere una rete. Siamo invece un corpo unico in cui persone singole 
e gruppi devono sentirsi accolti ed accoglienti perché tutti importantissimi, essenziali, 
a prescindere dalla collocazione sul suolo nazionale e dalla denominazione. Il 
messaggio evangelico ci descrive tutta l’importanza di percepirsi come in reciproca 
dipendenza gratuita in cui ognuna ed ognuno è indispensabile insieme all’altra ed 
all’altro e tutte e tutti debitrici e debitori dell’amore del tutto immeritato, ma 
gratuitamente concesso, di Dio. 
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2.1.1 Campo Formazione nord 
 
Il Campo Formazione Nord, svoltosi presso la Foresteria Valdese di Venezia 

dall’11 al 13 maggio 2007 e dal titolo “Laicità invisibili”, è stato realizzato in 
adempimento della ���
���������  dello scorso Congresso. 

Il luogo prescelto è stato individuato anche per rispondere alle richieste di 
collaborazione della Foresteria, la quale si è dimostrata comprensiva, disponibile e 
particolarmente elastica, garantendo un’ottima accoglienza. 

Al Campo hanno partecipato 59 persone. Sensibile è stato il numero delle ragazze e 
dei ragazzi provenienti dalla provincia di Torino, buona la partecipazione da Milano 
ed in generale apprezzabile l’eterogeneità dei luoghi di provenienza, compreso 
l’apporto di chi era proveniente dalla zona del nordest. Per quanto riguarda l’età delle 
e dei partecipanti, essa era compresa tra i 16 e gli oltre 30 anni. 

L’attività, incentrata sul rapporto tra laicità e religione alla luce del difficile contesto 
italiano, si è sviluppata articolandosi in vari momenti. 

Si è iniziato con la visione di spezzoni di film che trattavano, secondo le diverse 
forme espressive (dal comico al tragico), le questioni legate alla laicità. 
Successivamente abbiamo avuto una relazione della pastora battista Elizabeth Green, 
che ha accompagnato la platea lungo un’articolata analisi della laicità come fenomeno 
visto svilupparsi lungo i principali momenti storici e tecnologici. 

Dal punto di vista teologico si è parlato di “Spiritualità della secolarità”, prendendo 
in esame le riflessioni di Cox, Bonhoeffer, Gogarten e della Teologia della 
Liberazione, per arrivare a vedere la situazione reale e sperata delle nostre chiese oggi. 

Importanti sono state le animazioni bibliche incentrate sui concetti di laicità come 
fiducia nell’agire responsabile, come contributo maturo delle istituzioni religiose in 
una società adulta e come critica ad una religione ������������������ . 

Attraverso il teatro dell’oppresso, le riflessioni sono state riportate animando i 
contesti delle discussioni prodotte dal divieto al funerale di Piergiorgio Welby, di una 
benedizione richiesta in una nostra chiesa da una coppia omosessuale e di 
un’assemblea di istituto in cui si discuteva di un’insegnante che voleva insegnare col 
velo. 

Infine, grazie alla collaborazione con Refo, Associazione 31 Ottobre ed ad 
interventi di giovani evangeliche ed evangelici impegnati nella scienza e nel dialogo 
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ecumenico, si sono trattati i punti più scottanti per la società ed il dialogo bmv. 
E’ da rimarcare la situazione venutasi a creare nella staff durante parte della 

preparazione ed anche, successivamente, durante i tre giorni di realizzazione. Essa 
infatti ha dovuto lavorare senza l’apporto di una persona e, soprattutto in fase di 
Campo, si è notato come la mancanza di un soggetto generi difficoltà difficilmente 
superabili senza la collaborazione di qualche campista che, da partecipante al campo, 
si renda disponibile a sgravare di alcune incombenze le staffiste e gli staffisti, 
svolgendo, però, un compito cui non sarebbe tenuta/o. 

 
 
2.1.2 Campo Formazione centro 
 
Il Campo Formazione Centro dal titolo “Essere Insieme la Chiesa Universale” si è 

tenuto presso il centro di Ecumene dal 23 al 25 marzo 2007. Il campo ha visto una 
partecipazione numerosa (58 persone) intergenerazionale, novità questa per la Fgei, e 
variegata rispetto alla provenienza geografica. Proprio da questo dato si possono 
evincere alcuni aspetti positivi ed anche alcune criticità del campo: in primo luogo 
una partecipazione così numerosa è indice, oltre che – ovviamente – della voglia di 
incontrarsi e dell’affezione alla Federazione, di un certo interesse per il tema. I e le 
partecipanti non erano però tutti e tutte legati alla Fgei; il campo è infatti stato l'inizio 
di un fruttuoso rapporto tra la Federazione e il Comitato Italiano Cevaa (si veda 
2.2.15), che ha nominato una sua rappresentante nella staff, ha partecipato 
attivamente al campo ed ha coinvolto parte dei e delle partecipanti. La quasi totale 
assenza di migranti, a causa delle grandi difficoltà a coinvolgere giovani provenienti 
da queste comunità, è invece un chiaro segnale di quanto il tema sia attuale e di 
quanto lavoro resti da fare in termini di dialogo e conoscenze reciproca. 

Il percorso del campo è stato articolato secondo tre direttrici: 
a) offrire alcune conoscenze di base sulla realtà dei rapporti tra comunità autoctone 

e migranti;�
b) fornire degli strumenti attraverso l'analisi di dinamiche che possono instaurarsi 

tra le diverse componenti delle comunità;�
c) riflettere su alcuni nodi tematici, ad esempio le possibilità di coesistenza di 

differenti visioni etico-teologiche ed il significato e le modalità della missione.�
È anche stata rilevata, sia dalla staff in fase di preparazione sia dai e dalle 

partecipanti nello svolgimento del campo, una difficoltà nel lavoro dovuta alla 
mancanza di un solido retroterra comune di riflessione su questo tema all'interno 
delle nostre chiese. Tale difficoltà contiene anche un’indicazione positiva, cioè la 
necessità della formazione e dell'approfondimento in tale ambito.�

In conclusione, il bilancio del lavoro del campo può essere positivo, avendo 
realizzato un buon livello di riflessione e rappresentando una proposta, condivisa, di 
lavoro.�

 
 
2.1.3 Campo Formazione sud 
 
Dal 4 al 6 maggio 2007 si è tenuto a Bethel il Campo Formazione Sud 

sull’innovazione liturgica dal titolo “Liturginnovation, come dire ciò che credo...”.�
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All’incontro hanno partecipato una cinquantina di giovani in maggioranza di 
provenienza pugliese, ma con una forte presenza campana e un prezioso contributo 
del gruppo calabrese; la regione pressoché assente è stata la Sicilia. Quasi la totalità 
dei e delle partecipanti proveniva da realtà battiste. 

Il tema del campo (scelto dal Consiglio in assenza di un mozione congressuale) si è 
dimostrato stimolante sia per la staff che per i/le partecipanti. In breve, è stato 
individuato nella parola “comunicazione” il filo rosso dei due giorni, nel tentativo di 
rispondere alla domanda: come possiamo veicolare il messaggio e la testimonianza 
che vogliamo dare nella maniera più onesta ed efficace possibile? 

Le risposte a questa domanda sono stati i quattro laboratori: musica, teatro, danza, 
immagine e video. L’impostazione laboratoriale ha facilitato la partecipazione in 
prima persona, concreta e consapevole, da parte di tutte e tutti. Ha permesso inoltre 
di vincere una sfida che da subito è apparsa complicata, ovvero la grande differenza 
di età tra i/le partecipanti, aspetto particolarmante evidente nella realtà pugliese. Il 
tema poi, ha anche stimolato il lavoro nel locale. L’innovazione liturgica infatti è stata 
oggetto di approfondimento nelle attività di alcuni gruppi. 

È importante rilevare la risalita dei numeri rispetto all’ultimo Campo Formazione 
Sud (tenutosi proprio in Puglia nel 2004). Questo aspetto, oltre a riempire di gioia, ci 
dà la misura del fatto che la realtà giovanile al sud è viva, che il terreno è fertile e va 
solo ben coltivato. Altro elemento positivo è stato il riallacciamento dei rapporti con 
il Centro di Bethel. Il clima disteso e collaborativo dei rapporti e l’atmosfera di 
reciproca fiducia sono sicuramente anche frutto del lavoro che la rappresentante Fgei 
nel Comitato del Centro sta svolgendo. 

Non sono d’altro canto da trascurare un paio di considerazioni. Dal campo, ma non 
solo da questo, emerge l’esigenza di capire le modalità con le quali è opportuno 
lavorare in una staff (ad esempio come strutturare il lavoro che precede il campo, 
come intendere i rapporti staff-aiuti esterni). Oltre ad invitare tutte e tutti a 
partecipare ai campi di formazione per animatori che i Centri e le chiese offrono, 
potrebbe essere utile anche la creazione di un “manuale dello/della staffista”. 

Infine questo campo ha reso evidente il fatto (anche statistico) che la Federazione 
vede in questo momento la componente battista molto presente al sud e quella 
valdese e metodista più attiva al nord. È dunque necessario rafforzare ovunque i 
legami bmv per poter vivere in ogni parte del territorio il nostro carattere 
interdenominazionale. 

 
 
2.1.4 Campo Studi 
 
In ottemperanza alla ���
���� ��� '  del XVI Congresso, il Consiglio ha nominato 

una staff di sei persone che ha curato con responsabilità e competenza 
l’organizzazione dell’evento principale della vita della Federazione. Un intenso lavoro 
di un anno ha preceduto il campo, portando la staff a riflettere sul binomio 
“precarietà e discepolato”, a scandagliare varie direzioni di approfondimento del 
tema e a ricercare interlocutori competenti e compagni di viaggio da coinvolgere in 
questo percorso. 

Il Campo Studi si è svolto dal 2 al 6 gennaio 2008 a Firenze, presso la Foresteria 
dell’Istituto Gould. Il titolo “In fiducioso equilibrio sui chiodi” ha guidato la 
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riflessione e le attività, pensate nel tentativo di lasciarsi interrogare sulla condizione di 
precarietà dell’attuale generazione e la chiamata evangelica al servizio, all’impegno e 
alla testimonianza. Tre sono stati gli interventi esterni, tutti di ottimo livello: Antonio 
Sciotto, giornalista curatore delle pagine sul lavoro del quotidiano ��� ��������
 , ci ha 
resi edotti sugli strumenti economico giuridici che delineano una instabilità lavorativa 
e dunque economica ed esistenziale. Fulvio Ferrario, professore alla Facoltà Valdese 
di Teologia, ha portato una prospettiva biblico-teologica, ricordandoci come Gesù 
chiami a un discepolato che è quasi sequestro di persona, ad una radicalità 
irraggiungibile ma sognata. Infine Paolo Ferrero, ministro della Solidarietà Sociale e 
già Segretario Fgei, ha raccontato l’esperienza di un credente che fa politica attraverso 
la categoria dell’impegno. 

Il bel documento finale e vari articoli hanno trovato spazio sulle pagine del 
Notiziario, di Ge e del settimanale Riforma, anche a prova dell’importanza e 
dell’attualità del tema. 

Il campo ha visto la partecipazione di una settantina di giovani di diverse età e 
questo è stato probabilmente il momento in cui è apparsa più evidente la 
trasformazione della Federazione. Nella Fgei attuale convivono fasce d’età alquanto 
eterogenee: si va dai sedici fino ad oltre i trent’anni di età. Ma oltre ad età diverse, si è 
percepita la presenza di approcci diversi alle attività proposte. Se da una parte questa 
diversità di aspettative e metodologie è una ricchezza, dall’altra deve 
responsabilizzare tutte e tutti per preservare le pratiche di formazione condivisa. 
Infatti lo scambio paritario di competenze e strumenti, elementi costitutivi dell’agire 
della Federazione, devono essere resi fruibili ad ogni soggetto coinvolto nel progetto 
e devono richiedere, di converso, la sua partecipazione responsabile e critica allo 
stesso. 

Il Campo studi si conferma l’occasione formativa per eccellenza per i giovani 
evangelici italiani: per l’opportunità di incontro e di crescita, nonché per la possibilità 
di fronteggiare nuove riflessioni e apprendere nuovi concetti. 

Per futuri appuntamenti, i pregi e i limiti della struttura ospitante potranno essere 
presi in esame in altra sede; resta da dire che la disponibilità e l’accoglienza della 
Foresteria sono state grandi e ci rallegriamo di aver sperimentato una collaborazione 
finora inesplorata dalla Fgei nazionale. In fase di valutazione pesa invece un elemento 
negativo: la mancata partecipazione al campo di molte persone iscritte ha reso 
difficile la gestione logistica e ha stravolto il bilancio, rendendo necessarie spese non 
previste. 

 
 
2.1.5 Precongressi 
 
La Fgei, alla luce dei grandi mutamenti in termini di numeri, età, aspettative e 

comune progettualità delle e dei partecipanti alle sue attività, ha voluto fermarsi a 
riflettere su come divenire maggiormente fruibile, respingendo comunque la 
possibilità di sostituire il modello delle pratiche condivise con quello della semplice 
fornitura di contenuti. Ciò per non venire mai meno al suo progetto cardine e 
rischiare di rende i partecipanti – soggetti del progetto – meri utenti dello stesso. 

Anche per questo si è pensato di realizzare i tre precongressi come un percorso 
fondato sulla lettura, unitaria e plurale (di ogni zona territoriale) al tempo stesso, del 
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concetto di Responsabilità e percorso. Tale lettura, coadiuvata senza essere vincolata 
da un documento guida prodotto dal Consiglio, è avvenuta nei 3 eventi tenutisi a 
Bethel, Agape ed Ecumene. Tutti e tre i momenti, nella loro diversità, sono stati 
occasione di conoscenza e maggiore consapevolezza di ciò che è la Federazione, 
nonché di espressione di progettualità in vista del Congresso. 

Il tutto è avvenuto cercando nella storia e nel presente le ragioni di una 
testimonianza trasversale del modo di essere cristiani evangelici oggi, individualmente 
e collettivamente sia nella sfera sociale che in quella spirituale. 

Sia l’analisi del percorso che ci ha preceduto, che la scelta dei punti da prendere in 
considerazione e di quelli da sviscerare in chiave di analisi collettiva e proposta 
progettuale, sono state improntate all’attualizzazione di ciò che fa parte, come 
condizione stessa della sua ragion d’essere, della Fgei. Tutto ciò al fine di cercare di 
rispondere alle sfide di oggi di una Federazione nuova e rinnovata, senza perdere il 
senso della sua esistenza, ma anzi cercando di coinvolgere più persone possibili, 
spiegando loro le ragioni teologiche, spirituali, sociali e di relazione umana che stanno 
dietro a ciò che oggi tutte e tutti insieme siamo e rappresentiamo. 

 
 
2.1.6 Precongresso nord 
 
Il Precongresso Nord “Responsabilità e percorso – La Fgei che vorrei”, che si è 

svolto presso il Centro Ecumenico di Agape (Prali, Torino), è stato un tentativo di 
inquadrare criticamente il presente della Federazione, per poterne progettare i 
percorsi futuri. Per arricchire e sostanziare questa analisi, si è partiti dalle storie, 
quella della Fgei e quelle personali con essa, che hanno portato alla situazione attuale, 
per poi chiarire il significato della struttura della Federazione, conoscere la realtà dei 
gruppi locali e quali sono state le attività della Fgei durante il mandato. Nella fase di 
riflessione sul futuro, oltre ad individuare possibili ambiti di impegno, ci si è 
concentrati sugli strumenti necessari per stendere un progetto attuabile: la necessità 
di ipotizzare non soltanto gli obbiettivi, ma anche il percorso per raggiungerli e i suoi 
attori�e attrici, la valutazione delle esigenze, delle priorità, delle risorse impiegabili e 
delle potenzialità che possono trovare espressione. Un altro importante strumento è 
stata la riflessione sul funzionamento, ma soprattutto sulla funzione, del Congresso, 
luogo deputato all’elaborazione dei progetti. 

La riflessione di fondo, sotto la quale sono stati racchiusi i lavori del Precongresso 
riguarda il nostro essere evangelici ed evangeliche, come aspetto determinante del 
nostro stare insieme e di tutti gli ambiti del nostro impegno. 

Infine, il Precongresso Nord ha purtroppo visto una partecipazione poco numerosa 
a causa della concomitanza con scadenze universitarie e impegni lavorativi. La 
capacità di mettersi in gioco delle e dei partecipanti - soprattutto di chi si affacciava 
per la prima volta sulla realtà della Federazione – ha però fatto sì che questo non 
fosse di ostacolo allo svolgimento del campo, ma creasse anzi una situazione ottimale 
di lavoro, con uno straordinario livello di partecipazione e confronto. 
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2.1.7 Precongresso centro 
 
Il Precongresso Centro si è svolto ad Ecumene dal 25 al 27 aprile 2008, avendo 

come perno del lavoro una riflessione comune agli altri due Precongressi, quella su 
“Responsabilità e Percorso”. 

Vi è stata una nutrita partecipazione (40 persone provenienti da tutta la zona del 
centro Italia ed anche dal sud, soprattutto dalla Campania). 

Il progetto della staff era quello, anche per le condizioni che caratterizzano la Fgei 
attuale notatesi soprattutto al Campo Studi, di definire il percorso della Federazione 
nei suoi principali momenti di evoluzione, lungo le direttive delle tematiche principali 
trattate (fede e politica, innovazione liturgica, genere e potere, accoglienza e cura), per 
poi arrivare ad un’attualizzazione del cammino svolto e ad un’analisi delle forme e 
delle regole che disegnano l’agire collettivo di una realtà incentrata su 
un’appartenenza che è scambio paritario di doni e competenze. 

Concretamente questo avrebbe potuto portare (ma lo ha fatto solo in parte) ad una 
simulazione in cui osservare il comportamento dei gruppi sul territorio davanti ad un 
progetto comune legato ad una delle sfide attuali della Fgei, l’accoglienza dei migranti 
sempre più presenti nelle nostre comunità. Tutto ciò per osservare insieme le 
dinamiche di democrazia e di relazione col territorio che avrebbero dovuto far 
nascere riflessioni e spunti su come trattare queste tematiche al Congresso. 

La gestione delle attività è stata però alquanto difficile, soprattutto per due motivi: 
la difficoltà della staff a gestire l’emergenza e lo spirito poco collaborativo ed a tratti 
polemico venutosi a creare a causa di alcuni interventi, che hanno focalizzato 
l’attenzione collettiva, sacrificando il progetto di lavoro. Come analisi per il futuro è 
da lasciare la riflessione relativa alla necessità di calibrare meglio le ed i componenti 
della staff, integrando meglio maggior esperienza e nuove progettualità. 

Alla fine il Precongresso Centro ha portato soprattutto conoscenza della realtà Fgei 
ed una riflessione sulla collaborazione e l’accoglienza (anche per come viene 
percepita dai singoli). 

Anche su questo punto è da osservare per il futuro una mancanza di dialogo tra 
gruppi e singoli di zone diverse del Paese che faticano a percepirsi come portatrici e 
portatori di un progetto comune. 

 
 
2.1.8 Precongresso sud 
 
Il Precongresso sud si è svolto a Bethel dall’11 al 13 aprile e ha visto la 

partecipazione di una trentina di giovani. La disponibilità del campo lavoro e dei 
responsabili del Centro ha permesso ad ogni partecipante di poter trascorrere al 
meglio la permanenza nella struttura; il loro interesse e la condivisione di alcuni 
momenti delle attività è stato di testimonianza e di incoraggiamento. I due giorni 
sono stati accompagnati, come ormai è consuetudine nei nostri incontri, dal canto e 
dalla preghiera. 

Attraverso lavori di gruppo, animazioni, sessione di plenaria e momenti liturgici, si è 
potuto riflettere su che cosa oggi la Fgei è e fa. Si sono approfonditi i temi di cui la 
Federazione si occupa da anni, come la riflessione sulla differenza di genere, 
l’accoglienza e la cura delle relazioni, il binomio fede-politica e l’innovazione liturgica. 
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Attraverso l’utilizzo di articoli tratti da Ge e Notiziariofgei si è constatato come 
queste tematiche affrontate negli anni passati siano ancora attuali. 

Un termine in particolare è emerso con forza: “impegno”, non solo dei singoli, ma 
soprattutto del gruppo locale che è la forza su cui si basa la Federazione. I momenti 
in cui questo aspetto è affiorato non sono stati solamente le discussioni in gruppo e 
le plenarie, ma anche un gioco di animazione in cui, divisi in tre gruppi, si doveva 
costruire la parte di una casa, metafora di un progetto comune. Ogni gruppo ha 
svolto il proprio compito in modo diverso, in maniera più o meno precisa, ma ciò 
che è stato evidenziato è come l’assenza di scambio e dialogo fra i gruppi non ha 
permesso di costruire bene la casa. Si è compreso quindi non solo l’importanza della 
comunicazione fra i gruppi, ma anche dell’impegno nel portare a termine un compito 
quando questo ci viene affidato o quando ci si rende disponibili a farlo. È emersa 
inoltre la necessità di porre particolare attenzione alle dinamiche di gruppo (ad 
esempio quando un componente vi esce per poi rientrare) e alla cura delle relazioni 
interpersonali su cui si fonda la mediazione dei conflitti e lo stare insieme come 
comunità di credenti. 

L’incontro ha confermato la voglia che i gruppi hanno di incontrasi per riflettere e 
percorrere un cammino di formazione comune. Una valigia posta al centro della 
stanza, all’inizio e alla fine dell’incontro, è stata il simbolo del viaggio intrapreso da 
altri e altre prima di noi. Con quella valigia si è voluto continuare a camminare, 
riponendo all’interno di essa i nostri pensieri per il futuro, le nostre speranze e il 
nostro impegno. Con l’intenzione di proseguire quel percorso con l’appuntamento 
congressuale e realizzando convegni a livello locale e regionale. 

 
 
2.1.9 Incontri locali 
 
La ���
���� ��� #  del XVI Congresso chiedeva al Consiglio di «prevedere, come 

priorità di lavoro, l’incoraggiamento e il sostegno dei gruppi locali al fine di realizzare 
incontri a livello regionale». 

Varie sono state, durante il mandato che si conclude, le occasioni di ritrovo, le 
iniziative locali, le visite tra gruppi. Segnaliamo qui di seguito solamente gli incontri 
per i quali il Consiglio è stato maggiormente coinvolto nell’organizzazione o nella 
realizzazione. 

 
�
�� �
Nell’ambito del progetto di collaborazione territoriale sulla formazione e 

aggregazione giovanile attuato, per l’anno 2006/2007, in alcune regioni del centro 
Italia, si colloca l’esperienza positiva della due giorni di lavori svoltasi a Roma il 21 e 
22 ottobre 2006, presso i locali della comunità battista di Roma Centocelle. 

Circa quaranta giovani provenienti dalla realtà bmv laziale, umbra e dell’area del 
napoletano, hanno dato vita all’incontro, incentrato sul tema dell’accoglienza e della 
cura delle relazioni tra singoli e gruppi, situandosi in tal modo sulla scia delle 
riflessioni portate avanti nei campi di formazione Fgei, svoltisi nel periodo 
2004/2005.  

La buona riuscita dell’evento è sicuramente da attribuire all’impegno e 
collaborazione dei gruppi locali, investiti della preparazione e gestione delle attività, e 
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al coordinamento tra forze pastorali e progetti di animazione giovanile circuitale, 
segno della importanza e necessità di rafforzare le collaborazioni territoriali 
interdenominazionali. 

 
�����
�
 �
Su iniziativa del gruppo Valli, il 18 febbraio 2007 è stata organizzata una giornata 

dal titolo “Libertà e pluralità, come stare in equilibrio?” nei locali del tempio valdese 
di Pinerolo. Un doppio intento stava all’origine di questa iniziativa: da un lato la 
voglia di creare un’occasione di incontro e conoscenza rivolta a giovani evangelici 
piemontesi e di Milano e dall’altro l’esigenza di uno spazio nel quale confrontarsi su 
temi di attualità come la libertà religiosa, la laicità dello Stato e la multiculturalità. 
L’appuntamento, a cui hanno partecipato più di quaranta persone delle tre 
denominazioni, ha reso evidente la possibilità di rafforzare i rapporti locali e regionali 
tra gruppi e singoli ed è stato anche un ottimo “trampolino di lancio” per il Campo 
Formazione nord tenutosi a Venezia nei mesi successivi su tematiche affini. 

 
�������
�
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Oltre al crescente numero di giovani deputati e deputate delle chiese valdesi e 

metodiste, durante la settimana del Sinodo molte e molti giovani si ritrovano 
spontaneamente nei pressi dell’aula sinodale. Prendendo spunto da alcuni 
appuntamenti internazionali come il Kirchentag, l’Assemblea del WCC, ecc, che 
hanno come abitudine quella di proporre un incontro giovanile che precede l’evento 
o si svolge in parallelo, è nata quindi l’iniziativa di un mini convegno chiamato “pre-
Sinodo”. 

L’iniziativa è stata realizzata nel 2007 e nel 2008, il pomeriggio del sabato che 
precede l’apertura del Sinodo. Si è trattato di uno spazio di incontro e confronto 
aperto alle giovani generazioni, un’occasione per affrontare uno dei temi previsti per 
il dibattito sinodale e per riflettere sul senso della partecipazione ai momenti 
decisionali della vita delle nostre chiese. Il primo anno si è affrontato il rapporto tra 
chiesa e diaconia intitolando l’incontro “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date” (Mt. 10, 8); il secondo anno l’incontro ha avuto come titolo “Egli rispose loro: 
«Venite e vedrete»” (Gv. 1, 39) e si è concentrato sui temi della cultura e della 
testimonianza. 

La preparazione, nei contenuti e nella logistica, è stata curata in entrambe le edizioni 
principalmente dal gruppo Valli, con il sostegno e la collaborazione del Consiglio; 
tutti e due gli anni si è conclusa la giornata con una cena aperta di autofinanziamento. 

 
�
���
 �
Il 29 giugno 2008, presso la chiesa valdese di Corato si è tenuto un incontro 

regionale di giovani pugliesi. Il gruppo giovani della chiesa di Corato ha fatto 
presente al proprio pastore la voglia di conoscere altri giovani evangelici, così la Fgei 
grazie all’impegno di fgeini e fgeine locali e alla disponibilità del past. Carri ha 
organizzato una domenica in cui giovani delle diverse chiese pugliesi battiste, valdesi 
e metodiste potessero incontrarsi. 

All’appuntamento erano presenti più di venti persone: il nuovo gruppo giovani della 
chiesa di Corato, il gruppo della chiesa battista di Bari, alcuni giovani provenienti da 
Mottola, Grottaglie e Venosa; assenti invece altri gruppi pugliesi e lucani. Essendo la 
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prima volta che queste persone si incontravano è stata l’occasione per conoscersi, 
cantare e presentare la Federazione, dato che diversi presenti, molto giovani, non la 
conoscevano. Sono state fatte delle animazioni per discutere del lavoro in gruppo, ma 
anche per capire quali erano gli argomenti che potessero interessare i presenti per un 
impegno futuro. I temi di discussione affrontati hanno spaziato dalle differenze 
denominazionali, alla laicità. 

Sicuramente l’incontro, durato poco e non strutturato intorno ad un tema preciso, 
ha permesso di costruire nuove relazione che vanno coltivate. Da anni, ormai, in 
Puglia, non si avevano notizie dei e delle giovani valdesi, e questo incontro seppur 
breve, lascia ben sperare. 

 
 
2.1.10 Campi formazione nei centri giovanili 
 
La realizzazione di Campi formazione per staff, animatori e animatrici, non pare 

essere una delle priorità di tutti i centri giovanili. 
 
�������  
Il tentativo da parte del Centro di tenere di nuovo un campo di formazione ha 

permesso la realizzazione di un incontro nel 2006 al quale, tra l’altro, la presenza di 
fgeini e fgeine è stata significativa. Purtroppo per vari motivi, non è stato possibile 
ripetere l’appuntamento negli anni successivi, nonostante da parte del Comitato sia 
chiara la volontà di impegnare energie in questo senso. Ci auguriamo che questo 
campo possa ritrovare presto vitalità, anche in collaborazione con la Fgei e con gli 
altri Centri giovanili. 

 
����� �
Prosegue l’esperienza del Campo Formazione organizzato da Agape, aperto a 

chiunque, e che si conferma come un’opportunità originale e privilegiata. L’offerta 
formativa di Agape, sviluppando temi di ampio respiro, rivolti a un numero allargato 
di partecipanti, ha la finalità principale di condurre una riflessione sui grandi temi 
dell’educazione e della formazione (come ad esempio l’autorità, la responsabilità, la 
relazione educativa, il pensiero critico). La staff, di cui il Segretario è membro, ha 
intrapreso un percorso di rilettura e attualizzazione delle linee pedagogiche del 
Centro (relazione con l’altra/l’altro, adultità, libertà nella responsabilità, incontro con 
l’evangelo) individuando nella “relazione educativa” il filo conduttore. 

La formazione nel Centro è altresì confermata dalle decine di persone che 
prendono parte alle staff dei campi per bambini, adolescenti e adulti, tra le quali sono 
presenti molti fgeini e fgeine. Gli ultimi anni hanno visto importanti discussioni su 
come stimolare e accrescere, durante i campi come nella vita quotidiana del Centro, la 
riflessione teologica, l’animazione biblica e la cura della crescita spirituale. Il centro 
continua ad essere inoltre luogo di scambio e incontro di nuovi e futuri partner per la 
Federazione. 

 
 



 26  
 

2.1.11 Materiali 
 
 ������ �
In adempimento della ���
��������  del XVI Congresso, il Consiglio ha nominato 

un gruppo di tre persone che ha raccolto le liturgie e le animazioni prodotte negli 
ultimi anni nei gruppi Fgei e in occasione di eventi. Questo materiale, pubblicato 
come inserto nel numero 204 di Gioventù Evangelica, vuole essere uno spunto per la 
preparazione di studi e animazioni bibliche, culti o laboratori. 

Nel dossier non è stato possibile includere tutto il materiale raccolto, che è a sua 
volta solo parte di quello prodotto; da un lato, la difficoltà nel recuperare questo 
materiale, dimostra l'importanza della sua raccolta per evitare che vada perso; 
dall'altro, la ricchezza del dossier e l’idea stessa della sua realizzazione, sono la 
conferma della centralità che la Federazione riconosce al culto nella propria vita, 
come spazio comune di libertà, che ognuno ed ognuna può sentire proprio ed abitare 
in modi diversi. Proprio questo è il significato delle riflessioni dedicate a questo tema: 
non la ricerca di qualcosa di “nuovo” o “esotico”, ma di ������
 : parole, gesti, colori, 
suoni con cui ognuna ed ognuno possa esprimere e vivere la propria fede. 

 
!"� �
Da alcuni anni la Federazione utilizza supporti multimediali come strumenti liturgici 

e di lavoro. Il Consiglio ha ritenuto opportuno e utile raccogliere questi materiali 
prodotti; sono nati così i primi due dvd della Fgei che contengono video provenienti 
dal lavoro di campi, di gruppi e di singoli. Tale materiale è risultato prezioso 
all’interno come all’esterno della Fgei (gruppi, eventi, chiese locali, culto di apertura 
dell’Assemblea-Sinodo 2007). I dvd rientrano nei prodotti che la Federazione 
raccoglie, promuove e di cui fa tesoro; sono inoltre uno strumento di 
autofinanziamento e un modo per rendere fruibile il nostro lavoro anche all’interno 
del protestantesimo italiano. 

 
���#
����� �
«Senza musica la vita sarebbe un errore» diceva Nietzsche. Lo spazio dedicato alla 

musica, al canto, alla lode e alla testimonianza mediante strumenti, voce e corpo, è 
ormai uno spazio irrinunciabile nei momenti di vita della Federazione. Per dare 
importanza a questo aspetto il Consiglio ha pensato di raccogliere e ordinare i canti 
che sono patrimonio degli eventi della Fgei e di pubblicarli, in canzonieri sequenziali. 
Ciò al fine di evitare la proliferazione (che spesso significa perdita) di canti e 
fotocopie e di creare un patrimonio musicale comune a livello nazionale che 
raggruppi le varie realtà musicali presenti nella Federazione 
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2.2.1 Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia 
 
La Fgei ha partecipato con due rappresentanti alla XIV Assemblea della Fcei 

tenutasi a Ciampino Sassone dall’1 al 4 novembre 2006. Dagli incontri avuti 
all’Assemblea sono giunte varie richieste di collaborazione, soprattutto da parte delle 
Chiese Cristiane Avventiste del Settimo Giorno e dall’Esercito della Salvezza. 

Le attività della Fcei che hanno visto la Federazione giovanile maggiormente 
impegnata sono state: il gruppo di lavoro $�������%�����&������� in collaborazione anche 
col quale è stato realizzato il Campo Formazione Centro ed all’interno dell’attività del 
quale i gruppi Fgei di Roma hanno preso parte attivamente al progetto '����
����(����
�����
� ���� ��� �
��
 ; la Commissione Globalizzazione Ambiente (Glam), nella quale la 
Fgei è rappresentata da Beatrice Passerini e che ha avuto un ruolo attivo nell’evento 
ecumenico giovanile )����������(����������  svoltosi a Milano. 

Più in generale l’accoglienza e l’attenzione nei confronti della Fgei e del lavoro che 
porta avanti non sono mai mancate e sono state dimostrate in ogni occasione di 
incontro. 

Tale accoglienza si è manifestata anche in un incontro avuto dal Consiglio col 
presidente Domenico Maselli che ha riconosciuto, valutato positivamente e garantito 
supporto al lavoro svolto dalla Federazione e l’ha spronata a mantenere e ad 
aumentare la propria vocazione interdenominazionale, divenendo stimolo e aiuto 
anche per le altre realtà della Federazione delle Chiese. 

 
 
2.2.2 Essere Chiesa Insieme 
 
Il Campo Formazione Centro (si veda 2.1.2) in cui la Fgei si è occupata di “Essere 

Chiesa Insieme” si inserisce in un percorso, già iniziato da tempo e che è proseguito 
anche durante questo mandato (si veda 2.2.1 e 2.2.3), di lavoro su questo argomento 
e su quelli dell’accoglienza e dell’alterità (di cui sono esempio i Campi Formazione 
del 2004).�

Il tema rimane di grande importanza ed urgenza per la Federazione: in generale, 
perché condivide la situazione delle nostre chiese in quanto loro componente; in 
particolare, perché, in quanto interlocutore per la realtà giovanile, desidera 
condividere il proprio lavoro con i e le giovani delle chiese etniche. 

 
 
2.2.3 Servizio Rifugiati e Migranti 
 
Prosegue ormai da anni la collaborazione con il SRM della Fcei sulle tematiche 

dello “straniero”, dei e delle migranti,e dei loro diritti; temi che oggi mantengono, se 
non addirittura accrescono, la loro attualità. 
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Dal 23 al 28 maggio 2007 si è tenuta a Sassone la Conferenza del Wscf – Europe 

Region dal titolo “If I were a migrant. Youth perspective on Migration and 
Integration of Young Migrants in Society”. La Conferenza, considerando la 
mancanza di radici dei giovani migranti e interrogandosi sulle risposte della politica 
europea, ha cercato di dotare i giovani e le giovani partecipanti di strumenti per 
confrontarsi con queste problematiche e condividere le proprie diverse esperienze. Si 
è inoltre tentato di sollevare le differenti percezioni circa le diversità culturali e di 
riflettere su piani concreti per superare il deficit di integrazione in Europa. 

Fin dall’inizio, oltre al Srm della Fcei, anche la Fgei è stata coinvolta nella 
preparazione dell’incontro: sebbene il nostro membro nella sfaff abbia dovuto 
rinunciare a percorso già intrapreso, grosso è stato l’impegno del gruppo di .
������
�
�������  che ha curato accoglienza, logistica e ,
�/�%��� . Grazie al loro lavoro, 
inoltre, chi ha partecipato alla conferenza è stato accompagnato nella conoscenza 
delle differenti visioni, nella condivisione reciproca, e nell’accrescimento del proprio 
pensiero spirituale attraverso scambi culturali, momenti di preghiera comune e culti. 
Due sono stati i giovani che hanno preso parte alla Conferenza come partecipanti 
italiani. 
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Durante il corso del 2007 il Servizio Rifugiati e Migranti ha promosso una serie di 

appuntamenti di incontro e approfondimento sulle tematiche dell’integrazione dei e 
delle migranti nel nostro Paese. 

“Una domenica a spasso per il mondo” è stato il frutto della collaborazione tra la 
Fcei e le varie chiese evangeliche romane, le quali hanno ospitato a turno, durante 
l’intero anno, culti e tavole rotonde multietniche, disegnando in tal modo una mappa 
delle diverse comunità presenti nella città, raccontando storie di diritti negati ed 
esperimenti positivi di integrazione. 

Il progetto ha rappresentato un appuntamento fisso per i gruppi Fgei romani, i 
quali hanno contribuito alla sua riuscita mediante la preparazione dei culti e la 
partecipazione ai dibattiti pomeridiani.  

Si segnala in particolare la giornata del 9 dicembre 2007, intitolata “Io, tu…noi” che 
si è svolta presso la chiesa metodista di Via XX Settembre, dedicata alla questione 
della seconda generazione di migranti. Il culto domenicale ha visto la partecipazione 
attiva dei e delle giovani della comunità francofona, filippina, coreana, italiana e di un 
piccolo gruppo del GBU (gruppi biblici universitari), coinvolti successivamente in un 
gioco di animazione sul tema della condivisione degli spazi e sul superamento dei 
conflitti. In seguito la consueta tavola rotonda, a cui hanno partecipato una 
rappresentante della rete G2, il coordinatore della �
������� ��
"������ ���� ��� 0�����
���
���������������������
�������
�
���(�������� , una rappresentante della Fgei, la responsabile del 
gruppo di lavoro ECI. I relatori e le relatrici hanno affrontato secondo diverse 
prospettive il tema della condizione dei giovani stranieri presenti in Italia e ipotizzato 
percorsi di integrazione all’interno delle nostre comunità.  

L’esperienza positiva ci invita a proseguire nelle collaborazioni consolidate e a 
rafforzare i numerosi contatti territoriali appena nati; da segnalare inoltre alcune 
difficoltà relative al coordinamento tra associazioni e realtà giovanili con percorsi di 
riflessione e pratiche a tratti tra loro differenti.  
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2.2.4 Protestantesimo 
 
Anche durante questo mandato vi è stata una cortese e reciprocamente proficua 

collaborazione con Protestantesimo. In questa sede vanno ricordate le interviste fatte 
a membri del Consiglio, l’intervista del Segretario alla 1����� ���� ����
� di Torino e le 
riprese ed interviste svolte durante il Campo Studi a partecipanti allo stesso. Si 
auspica di continuare lungo questa via nella convinzione che questo potrà avvenire. 

 
 
2.2.5 Sinodo delle chiese valdo-metodiste 2006, 2007 e 2008 
 
Il Segretario ha partecipato come membro con voce consultiva alle sessioni del 

Sinodo della chiesa Valdese - Unione delle chiese valdese e metodista. Nello 
specifico, il contributo della Fgei ai lavori si è soprattutto concentrato sul importanza 
irrinunciabile del percorso interdenominazionale, sul tema della formazione giovanile 
e sul progetto “Essere Chiesa insieme”. Alla Fgei sono inoltre stati affidati alcuni 
momenti liturgici del mattino. 

È da segnalare, in questi ultimi anni, la maggiore presenza nell’assemblea sinodale di 
fgeini e fgeine deputati delle proprie chiese di appartenenza, a prova del loro 
impegno e partecipazione nella vita delle comunità locali. Anche sulla scia di questa 
constatazione, è nata la proposta di organizzare un incontro pre-Sinodo la cui 
preparazione, nei contenuti e nella logistica, è stata curata in entrambe le edizioni 
principalmente dal gruppo Valli, con il sostegno e la collaborazione del Consiglio. (si 
veda 2.1.8) 

Come consuetudine negli ultimi anni è proseguita la creazione di un “banchetto” 
allestito nel giardino dell’aula sinodale e gestito spesso in collaborazione con il Centro 
di Agape. La cura di questo spazio è stata affidata a diverse persone che hanno dato 
la loro disponibilità. Si tratta di una iniziativa che incoraggiamo a proseguire perché 
utile per incontrare nuove persone interessate alle nostre attività, pubblicizzare eventi 
e vendere materiali. 

 
 
2.2.6 Assemblea Generale Ucebi 2006 e 2008 
 
Le due Assemblee si sono svolte ad Assisi dal 22-25 giugno 2006 e a Bellaria dal 12 

al 15 giugno 2008. In entrambe le occasioni il Consiglio è stato presente con il 
proprio rappresentante con voce consultiva che ha ricevuto da parte di molti un 
incoraggiamento a proseguire il lavoro svolto di cura e formazione giovanile sul 
territorio nazionale. 

Gli interventi, oltre a ringraziare per il sostegno ed esprimere la soddisfazione per le 
molte occasioni di collaborazione, hanno ancora una volta ribadito la vocazione 
interdenominazionale della Fgei e la volontà di proseguire in questa direzione. Inoltre 
è stato sottolineato come la Fgei desideri divenire maggiormente fruibile, rifiutandosi 
però di sostituire il proprio modello delle pratiche condivise e della partecipazione 
attiva con quello della mera fornitura, rischiando di rendere i partecipanti – soggetti 
del progetto - semplici utenti dello stesso. 

 



 30  
 

 
2.2.7 Assemblea – Sinodo 2007 
 
La sessione congiunta dell'Assemblea battista e del Sinodo valdo-metodista, che si è 

tenuta a Ciampino (Roma) dal 2 al 4 novembre 2007, ha visto la presenza 
istituzionale della Fgei, come auspicato dalla ���
���� ��� �)  del XVI Congresso, 
formalmente richiesta dai tre esecutivi; erano inoltre numerosi gli fgeini e le fgeine 
delegati/e o deputati/e delle proprie chiese. Oltre che con l’organizzazione dei tre 
momenti di culto previsti (anche in collaborazione con la commissione bmv Culto e 
Liturgia), la Fgei ha portato il suo contributo partecipando a tutti i gruppi di lavoro 
dell’Assemblea-Sinodo. Da ricordare in particolare la lettura, durante i lavori del 
gruppo “Genere”, dell’ordine del giorno su fede e omosessualità approvato dal 
Consiglio Allargato del 13-14 ottobre 2007. Esso è stato apprezzato da diversi parti, 
al di là delle diverse posizioni nel merito della questione, come importante segnale 
dell’attenzione della Federazione per i temi discussi nelle nostre chiese. Oltre a 
questo, a rendere positivo il bilancio dell’esperienza dell’Assemblea-Sinodo è il 
riconoscimento del ruolo della Fgei che ne è emerso: quello di interlocutore 
istituzionale degli esecutivi, quello di portatore autorevole di un'esperienza bmv e 
quello di aggregazione, soprattutto da parte di molti e molte giovani per i quali la 
rappresentanza fgeina ha costituito un punto di riferimento durante la sessione. 

La colletta del culto finale è stata devoluta su iniziativa degli esecutivi alla Fgei come 
sostegno per la realizzazione del Campo Studi 2008. 

 
 
2.2.8 Convegno internazionale “Martin Luther King” 
 
A 40 anni dalla morte del pastore battista, l’Ucebi ha organizzato nei giorni 

immediatamente precedenti l’Assemblea-Sinodo 2007, un Convegno internazionale 
sull’attualità del messaggio di King in questo mondo sempre più multi-razziale e 
multi-razzista. Più che di una commemorazione, quindi, si è trattato di un’attenta 
analisi del presente in tutte le sue sfaccettature. Come poter agire come credenti per 
rendere questo un mondo giusto e per denunciare e far cessare quindi tutte le 
discriminazioni razziali e sociali?  

L’Ucebi ha molto puntato sul coinvolgimento delle realtà giovanili all’interno del 
Convegno (erano presenti un’ottantina di giovani) e quindi ha trovato un partner 
ideale nella Federazione. 

La Fgei, dal canto suo, ha partecipato molto attivamente a questo convegno, con 
una presenza a vari livelli: è stata, infatti, presente sia nella staff che ha curato 
l’ideazione e l’organizzazione del Convegno, sia nella lavoro dei quattro gruppi 
tematici mediante una relazione organica, sia in quanto braccio operativo nella 
gestione di tutti i gruppi di lavoro.  

Inoltre, a sottolineare l’importanza data alla parte giovanile del convegno, proprio a 
un gruppo della Federazione è stato assegnato il compito di organizzare un culto: 
questo momento è stato recepito molto fortemente da parte dell’assemblea per 
l’intensità e l’efficacia del messaggio. 

Il Convegno ha avuto respiro internazionale; tra gli altri si segnalano gli ospiti 
provenienti dagli USA e dallo Zimbabwe. 
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2.2.9 Opcemi 
 
Nel quadro delle relazioni tra Fgei ed esecutivi delle chiese bmv si segnala 

l’incontro, tenutosi a Milano il 27 novembre 2006, tra Consiglio e Comitato 
Permanente dell’Opcemi. Il primo dato da registrare è l’inversione di tendenza che 
tale evento segna, ponendosi come novità rispetto alle comunicazioni soltanto 
telematiche che hanno caratterizzato lo scorso mandato. 

Diversi gli argomenti affrontati, centrale sicuramente il nodo relativo alla 
formazione giovanile e in particolare l’esperienza dei seminario denominazionale, che 
si è svolto ad Ecumene nell’aprile 2006 (si veda 2.2.12). Alla necessità espressa dal CP 
dell’Opcemi di proseguire nell’esperimento, al fine di coinvolgere maggiormente i/le 
giovani nel percorso di riflessione sull’identità metodista, il Consiglio ha ribadito 
l’importanza della interdenominazionalità anche per la partecipazione attiva delle 
giovani generazioni alla vita delle rispettive comunità di appartenenza. 

La Federazione giovanile ha inoltre collaborato alla organizzazione del seminario 
del 2007 con un membro della staff ed ha fornito materiale di studio e animazione in 
altre occasioni di formazione organizzate dall’Opcemi, quale ad esempio il “campo 
laicità” svoltosi, sempre ad Ecumene, nel dicembre 2007. 

Nel complesso dunque il Consiglio rileva l’importanza della ripresa del dialogo e 
della collaborazione con la componente metodista. Nondimeno rimangono alcune 
perplessità di fondo sulle scelte e modalità di conduzione dei campi di studio, nonché 
sulla gestione complessiva della “questione giovanile”. Si auspica la continuazione 
della riflessione comune con l’Opcemi, che si fondi sempre più su un equilibrio di 
responsabilità, ascolto reciproco e condivisione democratica dei progetti di 
formazione.  

 
 
2.2.10 Tavola Valdese 
 
Molto buoni durante tutto il periodo del mandato sono risultati i rapporti con la 

Tavola Valdese e con la Moderatora Maria Bonafede. Il Consiglio ha sentito una reale 
e concreta disponibilità ad ascoltare le esigenze dello stesso e della Federazione tutta. 
Importante, ad esempio, è stato il riconoscimento dell’impegno e l’aiuto concesso per 
la giornata presinodale, organizzata il giorno antecedente l’apertura dello scorso 
Sinodo e di quello dell’anno precedente. Anche dal punto di vista concreto l’attività 
della Fgei è stata supportata economicamente dalla Tavola attraverso doni 
appositamente previsti ed anche in occasione dell’evento dell’Assemblea-Sinodo. 

Nell’ambito dei contatti con gli esecutivi delle diverse realtà del bmv, il Consiglio ha 
incontrato la Tavola Valdese il giorno 11 gennaio 2008. In tale contesto è stato 
espresso da tutte le componenti e tutti i componenti della Tavola stessa 
apprezzamento per il lavoro svolto dalla Federazione e per il numero di giovani 
partecipanti alle varie attività svolte. 

Si è anche potuto discutere della nuova realtà della Fgei e delle peculiarità che la 
caratterizzano.  

Il Consiglio ha accolto con riconoscenza e come invito a continuare su questa 
strada quanto detto dalla Moderatora, la quale si è espressa in maniera nettamente 
favorevole in relazione alle attività interdenominazionali, indicandole come il futuro 
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della e per la chiesa. 
L’apertura dimostrata ha permesso di riflettere anche sulla realtà strutturale ed 

operativa della Federazione e della sua Segreteria, rendendo l’incontro 
particolarmente proficuo e non solamente formale. 

 
 
2.2.11 Comitato Esecutivo Ucebi 
 
Pur non essendoci stato un vero e proprio incontro tra CE dell’Ucebi e Consiglio, 

si sono mantenuti i rapporti di collaborazione e reciprocità tra i due organi. Tali 
legami si sono estrinsecati con le partecipazioni al profilo organizzativo ed esecutivo 
di vari eventi cui siamo state e stati coinvolti. 

Tra questi ricordiamo il VariEtà (si veda 2.2.12), l’evento a commemorazione di 
Martin Luther King (si veda 2.2.8) e quanto svolto a livello generale nel periodo 
dell’Assemblea-Sinodo (si veda 2.2.7). 

Auspichiamo di proseguire nella fraternità dei rapporti i rispettivi cammini, nella 
convinzione che ciò avverrà e nella consapevolezza dell’importanza dell’ascolto 
reciproco. 

 
 
2.2.12 Iniziative denominazionali 
 
Il Consiglio continua a credere fermamente nel dialogo tra componente battista, 

metodista e valdese non solo come forma aggregativa e funzionale alla realizzazione 
dei propri progetti condivisi, ma come vero e proprio dono. Un dono che si realizza 
nell’incontro sul campo, partecipando agli eventi, incontrandosi localmente, 
pregando insieme, agendo insieme come giovani evangeliche ed evangelici. 

Negli ultimissimi anni, e in particolare nel corso di questo mandato, spiccano come 
novità nell’ambito del panorama del protestantesimo storico italiano, le molte 
iniziative delle chiese “adulte” in direzione del mondo giovanile. Ciò è motivo di 
incoraggiamento per chi da anni lavora in questo campo come la Federazione, ma di 
volta in volta pone nuovi quesiti ed interrogativi che non sempre hanno risposte 
semplici. 

Pur intravedendo in queste iniziative tendenze denominazionaliste che lo mettono 
in apprensione, il Consiglio ha ritenuto di collaborare con disponibilità e trasparenza, 
offrendo le proprie competenze, il proprio sostegno e anche la propria franchezza. 

 
2���$�3��'(���� �
Durante questo mandato è proseguita l’esperienza, iniziata in quello scorso, della 

partecipazione formale della Fgei (attraverso la Segreteria o un membro del 
Consiglio) ai lavori del gruppo VariEtà, costituito di per sé anche da alcune/i 
fgeine/i. È stata un’occasione per approfondire la conoscenza di questa realtà, il cui 
particolare valore è la volontà di mantenere uno spazio in cui possa continuare a 
vivere una forte esperienza di comunità, che investe la dimensione non scontata dei 
rapporti famigliari ed intergenerazionali. Proprio quest’ultimo è il maggior punto di 
contatto con la Fgei: la necessità di comprendere il lavoro giovanile, per quanto 
autonomo, come parte integrante della vita delle chiese, a cui partecipare attivamente. 
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In questo senso la partecipazione al gruppo VariEtà costituisce un arricchimento del 
bagaglio di esperienze della Fgei e una possibilità di informare nuove persone del 
nostro lavoro. 

Il contributo che invece la Federazione può dare consiste nella sua attenzione 
all’importanza della formazione giovanile, nella proposta dei suoi linguaggi e delle sue 
modalità di lavoro, che sono sì in parte eredità del suo passato, ma che vengono 
continuamente reinterpretate per rispecchiare le sensibilità dei e delle giovani che ne 
fanno parte nel presente. Non nascondiamo che a volte sembrano esserci visioni 
diverse circa il senso e le finalità del ritrovarsi nei campi (entusiasmo per la semplice 
aggregazione, necessità di rinnovamento liturgico, desiderio di maggiori strumenti per 
leggere criticamente la realtà). Ma la collaborazione tra questi due soggetti, pur 
avendo una sovrapposizione parziale e mantenendo peculiarità proprie – proprio 
perché si tratta di due progetti diversi – è il segno di una reciproca apertura e la 
possibilità di un reciproco arricchimento. 

 
�����������������
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I Seminari per i giovani sono stati organizzati dall’Opcemi, a partire dal 2006 ad 

oggi con scadenza annuale.  
Da un punto di vista numerico, questi sono sicuramente un successo, considerato 

che ogni volta coinvolgono un numero che si aggira intorno alla settantina di giovani 
e che c’è un fortissimo ricambio di partecipanti. Si tratta della testimonianza che 
anche nella realtà metodista c’è un grosso fermento giovanile (proveniente 
soprattutto dalle chiese dei e delle migranti), che spesso non ha un corrispondente 
nella Federazione. 

Se da un lato si riconosce il valore dello sforzo profuso da parte dell’organo 
esecutivo metodista nell’organizzazione di questi eventi per i/le giovani, non sempre 
però la Fgei si trova in linea con alcune sue modalità, soprattutto nel momento 
dell’organizzazione degli stessi. Pur rappresentando un momento prezioso per la 
Federazione per conoscere molte realtà da essa distanti, spesso purtroppo non si è 
riscontrata una necessaria attenzione agli aspetti organizzativi e di collaborazione. 

La scelta dei tempi, delle tematiche, dei relatori, della struttura e delle modalità di 
animazione sono aspetti importanti che devono essere trattati con il tempo e la cura 
necessari; forse non è stata presa nelle giusta considerazione la pluriennale esperienza 
in quest’ambito della Fgei. Questa valutazione non vuole essere una recriminazione 
autocelebrativa, ma certo rappresenta un motivo di rammarico. Talvolta infatti la non 
efficace collaborazione tra i nostri comuni organi coinvolti nella formazione giovanile 
rischia di rendere l’evento un’occasione mancata di reciproco scambio e sinergia, che 
sicuramente andrebbero a vantaggio di tutta la nostra realtà giovanile: metodista, 
battista, valdese e altra. 
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2.2.13 Federazione Donne Evangeliche in Italia 
 
Due membri del Consiglio hanno partecipato all’Assemblea della Fdei svoltasi a 

Roma. Tale partecipazione è stata colta come segnale di comunione ed apprezzata da 
ambedue le parti. 

Si mantiene un filo di unione con l’organizzazione delle donne evangeliche 
particolarmente proficuo per progetti comuni o delle due singole realtà sul tema del 
genere. 

Anche la presentazione da parte della �
���������
"����� , di cui la Fgei fa parte, di un 
documento su donne e società pone la Federazione sulla via della possibilità di 
scambio ancor più propositivo ed aperto all’esterno di progetti di interesse 
coincidente con quello della Fdei. Tale scambio si auspica sempre più stretto in 
futuro alla luce degli ottimi rapporti. 

 
 
2.2.14 Rete Evangelica Fede e Omosessualità 
 
Un rappresentante della Refo ha partecipato al Campo Formazione Nord sulla 

laicità. Alcune fgeine ed alcuni fgeini hanno partecipato al�4�5������  svoltosi a Roma 
il 7 giugno 2008 ed alla preparazione e celebrazione del culto svoltosi l’8 giugno 
presso la Comunità di base di S. Paolo, sempre nell’ambito dell’evento che vedeva tra 
gli organizzatori e come partcipante la Refo. A tutte queste attività è stata presente la 
referente Fgei. 

La Federazione ha preso atto della richiesta da parte della Refo di una maggiore 
presenza, vicinanza e comunione concreta di progetti ed intenti; è stata spronata a 
chiedersi dove fosse in questo rapporto rispetto alla significativa presenza dei primi 
anni. 

Dal dibattito svoltosi ad ottobre 2007 ad Ecumene durante il Consiglio Allargato è 
nato un atto che auspicava accoglienza da parte delle comunità, condanna di qualsiasi 
forma di intolleranza, rivendicazione del diritto ad una vita piena della dimensione 
affettiva, previsione di un’intercessione comunitaria per il cammino di fede delle 
coppie omosentimentali. L’atto è stato particolarmente apprezzato sia durante 
l’Assemblea Sinodo sia dalla platea dell’evento dibattito “Quis custodiet custodes?” in 
ricordo della morte di Alfredo Ormando, organizzato dall’Arcigay (si veda 2.3.4). 

 
 
2.2.15 Cevaa 
 
La ��"��� �� �
�������6� �7$������� ��� �����
�  è un’organizzazione internazionale di 

Chiese protestanti che promuove l’incontro e lo scambio tra le chiese del nord e del 
sud del mondo e ha fatto dell’animazione biblico-teologica un «principio di vita 
comunitaria, una dinamica per condividere la fede e viverla in atti concreti, in un 
movimento di liberazione e riconciliazione». La Chiesa valdo-metodista italiana è 
membro della Cevaa. 

La vicinanza di metodi e visioni, insieme all’importante presenza di membri fgeini 
all’interno del Comitato italiano per la Cevaa, hanno reso quasi naturale una 
collaborazione tra le due realtà. In particolare, la preparazione del Campo 
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Formazione Centro “Essere insieme la Chiesa universale” è stata curata insieme, 
rendendo possibile una maggiore conoscenza reciproca (tra Fgei, Cevaa e Fcei) e una 
migliore incisività nelle sfide e negli impegni comuni (si veda 2.1.2). Due giovani 
vicini alla Fgei hanno inoltre partecipato all’incontro giovanile che la Cevaa, tenutosi 
nell’agosto 2008 ad Atakpamé in Togo. 

In conclusione, sempre dal Comitato italiano è giunta alla Fgei la proposta di essere 
organizzatori attivi di un incontro di formazione che veda insieme giovani italiani e 
migranti di seconda generazione, su tematiche di collaborazione fra i giovani italiani e 
stranieri. In una direzione simile si stanno muovendo anche il Servizio Rifugiati e 
Migranti della Fcei, l’Ucebi, la Pastorale Multiculturale del 2° Distretto e altri. In un 
tempo di nuove xenofobie e preoccupanti comportamenti razzisti, come quello in cui 
viviamo, sarebbe importante non perdere queste preziose collaborazioni e 
concretizzare un progetto di formazione e sensibilizzazione e delle nostre chiese, dei 
giovani e delle giovani appartenenti al protestantesimo italiano. 

 
 
2.2.16 Associazione 31 ottobre 
 
L’���
(��#�
��� 89� 
��
���  è promossa dall’evangelismo italiano e si batte per una 

scuola laica e pluralista. Il contatto e la collaborazione con l’���
(��#�
��  è ripreso con 
slancio in questo mandato. Ciò è indice principalmente del fatto che la Federazione è 
tornata a riflettere sulle tematiche della laicità. Durante il Campo Formazione Nord, 
infatti, è stato ospite come relatore Daniel Noffke, membro del Comitato Direttivo, 
per esporre il lavoro e la prospettiva dell’���
(��#�
�� . 

La Fgei è dunque tornata ad essere socio aderente, versando una quota associativa e 
partecipando alle Assemblee di Roma 2006 e Torino 2007 con un delegato. 
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2.3.1 Consulta giovanile per il pluralismo religioso e culturale 
 
Sull’onda del crescente interesse della Federazione (cfr. mozione n. 1) e di alcuni 

soggetti della società civile nei confronti dei percorsi sul dialogo interreligioso ed 
interculturale, il Consiglio ha accolto la richiesta, proveniente dai Ministeri 
dell’Interno e delle Politiche Giovanili di partecipare al progetto per una Consulta 
Giovanile per il pluralismo religioso e culturale. 

Il percorso che ha condotto alla creazione della Consulta ha preso inizio nel 
settembre 2006, quando il Consiglio Fgei ha ricevuto la visita del rappresentante 
ministeriale, incaricato di procedere alle consultazioni con i diversi movimenti 
giovanili afferenti a quelle confessioni religiose che si pongono in rapporto di 
reciprocità con lo Stato. Il progetto così come presentato è apparso da subito 
stimolante: l’opportunità di lavorare a stretto contatto con altri movimenti giovanili si 
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coniugava con la possibilità e di porsi come diretti interlocutori di istituzioni e di voci 
della società civile, con l’intento di concorrere alla costruzione di un modello di 
integrazione multiculturale e multireligiosa. D’altro canto la necessità di giungere ad 
una decisione condivisa, frutto del confronto tra le diverse realtà fgeine, nonché le 
problematicità legata ai piccoli numeri e alla mole di lavoro che caratterizza la nostra 
Federazione, ha reso doverosa un’attenta valutazione relativa alla adesione o meno al 
progetto – Consulta. Tale valutazione, effettuata in sede di Consiglio Allargato del 
28/29 ottobre 2006 (atto n. 38), è testimone di quanto la nostra pochezza numerica è 
compensata dalla vitalità ed entusiasmo che rendono attenta la Fgei ad abitare quegli 
spazi di testimonianza e impegno che le vengono offerti. 

Nel gennaio 2007 prendono il via i lavori della Consulta giovanile, spazio di 
incontro, conoscenza e condivisione di metodologie di lavoro tra rappresentanti dei 
diversi movimenti giovanili presenti in Italia: Fgei, Giovani Musulmani d’Italia, 
Unione Giovani Ebrei d’ Italia, Giovani di Azione Cattolica, Giovani delle Acli, 
Unione Buddisti Italiana, giovani buddisti dell’Istituto Sokka Gakkai, rappresentanti 
della chiesa ortodossa rumena e russa in Italia, comunità di S. Egidio, giovani della 
Chiesa Avventista del settimo giorno. Le attività si sono alternate tra iniziative più 
formali e spazi di lavoro più concreti. I primi progetti sui quali la Consulta è stata 
chiamata ad esprimere proposte e pareri hanno riguardato la definizione di un 
moderno concetto di cittadinanza, analizzando il testo della proposta di legge, a quel 
tempo in discussione presso la Commissione Affari Costituzionali della Camera, e il 
documento di preparazione della futura “Carta dei valori sui diritti dell’integrazione”, 
e portando successivamente le proprie proposte al comitato scientifico incaricato di 
redigere il documento. Tale percorso di confronto ci ha messo inoltre in relazione 
con le altre istanze delle nostre chiese, con la Fcei, con il Servizio Rifugiati e Migranti, 
tutte chiamate ad esprimere pareri sullo stesso testo e con i quali la Fgei si è 
confrontata e continua a confrontarsi. 

Nei quasi due anni di attività la Consulta si è riunita con cadenza regolare, 
partecipando a molti incontri di riflessione e dibattito sul dialogo interreligioso, 
intervenendo pubblicamente numerose volte, scrivendo ad organismi istituzionali e 
non. Merita una menzione particolare il percorso che ha condotto al documento 
“Donna e Società” (si veda estratto in appendice), frutto di un lavoro intenso e 
partecipato, fatto di mediazione e ascolto reciproco. Sulla stessa scia si pone anche il 
documento sui “luoghi del dialogo”, attualmente fermo alla sua parte iniziale e 
incerto nella sua conclusione e diffusione, a causa del cambio del governo e delle 
prospettive relative alle politiche di integrazione nel nostro paese. 

Nel gennaio 2008 due rappresentanti della Consulta (Fgei e Gmi) hanno avuto la 
possibilità di partecipare a Madrid al primo incontro delle Nazioni Unite del progetto 
“Alliance of civilization”. In tale occasione la Consulta è stata presentata come buona 
pratica e modello di integrazione giovanile, con l’intento di rendere tale esperimento, 
primo al mondo, un progetto da diffondere il più possibile anche in altri paesi. 

La Consulta è, infine, anche spazio di incontro e conoscenza tra giovani delle 
differenti confessioni religiose. In questo senso il Campo Formazione Centro ed il 
Campo Studi hanno ospitato il cooordinatore della Consulta, il quale, oltre a portare 
il suo contributo ai nostri lavori, ha potuto assaporare una parte dell’entusiasmo, 
della testimonianza e dell’impegno che caratterizzano i nostri incontri. 

I consultori e le consultrici hanno reso inoltre, nel corso dei due anni, lo scambio di 
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visite una prassi consolidata. 
Come Consiglio ci sentiamo di affermare che l’esperimento si è rivelato positivo 

sotto diversi punti di vista. Sicuramente il grosso impegno e la spesa di energie che 
tale partecipazione ha comportato sono state premiate dalla rete di relazioni umane e 
lavorative create. Infatti accanto alla possibilità di poter portare il contributo della 
Fgei paritariamente a quello delle altre associazioni giovanili, fatto degli elementi che 
più caratterizzano la nostra realtà di minoranza (cura delle relazioni, attenzione 
all’accoglienza e alla parità di genere, laicità dello Stato, riflessione sul binomio fede e 
politica, etc), la Consulta si è rivelata un importante luogo di creazione di relazioni 
umane, di sperimentazione reale di convivenza e rispetto reciproco, di creazione di 
profonde amicizie.  

Nondimeno non è possibile celare alcune delle difficoltà incontrate in tale percorso, 
relative in gran parte alle relazioni con organismi istituzionali, ed in parte con alcuni 
movimenti giovanili, eventi parzialmente nuovi per la Federazione, che ha 
comportato la necessità di rendere la pratica della “mediazione” strumento al servizio 
dei nostri lavori. 

Al momento attuale non è possibile esprimerci su quello che sarà il futuro della 
Consulta. Rimane sicuramente il percorso fin qui svolto, e la volontà di alcuni dei 
movimenti giovanili di mettersi in rete anche al di fuori di questa esperienza. 

 
 
2.3.2 Forum dei giovani Firenze – Gruppo tematico Religioni 
 
Nel mese di novembre 2006 il Comune di Firenze ha inaugurato il “Forum dei 

Giovani del Comune di Firenze”, un forum che si è sviluppato attraverso gruppi di 
lavoro su varie tematiche. La Fgei presente nella città, attraverso giovani della chiesa 
valdese e battista, ha aderito all’iniziativa, partecipando alle riunione che si sono 
tenute. Il gruppo di lavoro sulle “religioni” ha discusso e ragionato sul dialogo tra le 
diverse religioni e sulla valorizzazione dell’esperienza religiosa dei e delle giovani 
all’interno di una visione laica della società. 

Dopo diversi incontri, sono nate alcune idee poi presentate all’amministrazione 
comunale. Ad esempio: l’istituzione di concorsi culturali per promuovere la 
riflessione sul fenomeno religioso, sul pluralismo e sulla convivenza solidale; la 
creazione di uno spazio comune, una sorta di “museo delle religioni”; un festival 
delle religioni con iniziative a carattere religioso. 

Il forum si è poi concluso con un’iniziativa finale in cui tutti i gruppi si sono 
incontrati e hanno presentato le proprie elaborazioni tematiche alla presenza degli 
organi politici e di stampa. 

 
 
2.3.3 Libera 
 
Durante la riunione di Consiglio allargato del 2007 è stato ospite Giuseppe La 

Pietra, studente in teologia, impiegato nella cura della chiesa di Villa S. Sebastiano 
(Aq) e profondamente attiva nel lavoro locale e nazionale di  ������ �� (
���
� ��� ����� . 
L’invito che ci è stato rivolto in quella sede è quello di riprendere una collaborazione 
con questa Associazione che nel recente passato è stata un interlocutore importante 
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per la Federazione, nonché partner nella realizzazione di alcuni convegni. 
Pur ritenendo importante riallacciare questo contatto, che possa essere segno di un 

impegno degli evangelici anche in materia di lotta alle mafie, l’adesione formale a 
Libera che il Consiglio allargato auspicava (atto 53) non è stata possibile. Infatti la 
cifra per l’adesione delle Associazioni nazionali è troppo elevata per le nostre finanze. 

Resta dunque aperta la discussione su come vogliamo procedere su questo 
cammino, prendendo in considerazione diversi elementi tra cui ad esempio la 
valutazione del nostro reale impegno e la possibilità di una collaborazione a livello 
regionale. 

 
  
2.3.4 Arcigay 
 
La Fgei ha partecipato all’evento dibattito su “Religioni ed Omosessualità” del 13 

gennaio 2008 “Quis custodiet custodes?” in ricordo della morte di Alfredo Ormando. 
E’ da segnalare come quella della Federazione fosse l’unica voce presente 
dell’evangelismo italiano. Altrettanto sono da rimarcare gli attestati di stima e favore 
ottenuti. E’ stata accolta la richiesta di avere contatti per attività future nell’opinione 
che questo sia uno degli ambiti in cui fare sentire la propria voce e su cui focalizzare 
auspicabili propri progetti futuri. 
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������������3�(�������- . Così esordiva il capitolo dedicato agli “esteri” della relazione al 
XVI Congresso. Questa descrizione calza anche alla situazione attuale, così come 
alcuni punti delicati del lavoro hanno continuato a meritare particolare attenzione e, 
di conseguenza, a richiedere impegno anche in questo mandato: l'individuazione delle 
persone adatte ad impegnarsi come referenti nei diversi movimenti (sia per integrare 
dove tale ruolo era vacante, che per garantire un ricambio) e la ricerca di partecipanti 
agli eventi, resa particolarmente faticosa dall’esiguità, se paragonati a quello di altri 
movimenti, dei nostri numeri. Nonostante le difficoltà, questo mandato ha visto la 
nomina delle referenti per Eyce, Wscf, Ebf e una buona presenza della Fgei, che ha 
inviato partecipanti e membri delle staff, oltre ad avere ospitato due eventi e garantito 
%
������(
�������� . L'impegno in questo ambito non può però dirsi concluso, infatti la 
ricerca di partecipanti si ripropone ovviamente ad ogni evento e le referenti che 
hanno da poco cominciato il loro impegno hanno necessità e diritto ad un percorso 
di formazione. 

A fronte della partecipazione abbastanza numerosa e del costante interesse per le 
possibilità formative offerte dalla realtà dei movimenti internazionali, quella che 
emerge come la maggiore criticità è la stessa talvolta rilevata anche rispetto alla vita 
della Fgei al suo interno, cioè la mutata percezione di che cosa significhi – o abbia 
significato – essere parte di queste realtà. Se si riduce alla – di per sé positiva – sola 
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voglia di partecipare ad un evento motivata dall’interesse personale, rischia di andare 
persa la coscienza della necessità di impegnarsi e di portare il proprio contributo in 
un progetto di cui si è parte, di cui si vuole essere attori ed attrici e non solo utenti. 

Per chiudere con una nota decisamente positiva, possiamo scorrere l’elenco delle 
persone che, parallelamente o dopo quello nella Fgei, stanno percorrendo, o hanno 
percorso durante questo mandato, un cammino nelle organizzazioni internazionali: 
Alessia Passarelli e Michel Charbonnier, che proseguono il loro impegno come 
presidenti, rispettivamente, della WSCF-Europe e del EYCE;  

Luciano Kovacs che ha assunto il ruolo di Regional Secretary della WSCF-North 
America e Mariangela Fadda che ha ricoperto, per una parte del mandato, quello di 
General Secretary del EYCE. 

 
 
2.4.1 Ecumenical Youth Council in Europe 
 
Oltre alla partecipazione al &��������
���� ��������� �
�������  di due eventi (>��������

�
����  e ����5������
�� 2007), il contributo più significativo dato dalla Fgei al lavoro del 
EYCE durante questo mandato è stato in occasione del 4������� ������� , che si è 
tenuto presso il Centro Ecumenico di Agape nell’autunno 2007. La Fgei è stata 
l’organizzazione ospitante del GM, ed ha quindi collaborato alla preparazione del 
programma, ha curato alcuni momenti del campo e contribuito alla gestione degli 
aspetti logistici, nominando una efficiente hosting committee. 

Durante l’evento nazionale di Osare la pace per fede di Milano ci sono stati contatti 
con )/������(� '���
�=  un gruppo ecumenico danese membro dell’Eyce, al fine di 
analizzare la possibilità di instaurare rapporti reciproci. Sono sorte varie ipotesi di 
progetti e la più realistica è risultata quella di una partership con un gruppo Fgei da 
sottoporre poi ad una discussione durante il Congresso. Era stato individuato il 
gruppo di Milano, ma i contatti non sono per ora proseguiti. 

 
 
2.4.2. World Student Cristian Federation 
 
È da sottolineare la partecipazione della Fgei ad alcuni momenti istituzionali: 

– lo �������������  2007 ad Edimburgo a cui ha partecipato la precedente �
���(��
Person, mentre non è stato possibile essere presenti a quello del 2008 per la 
concomitanza con il precongresso Nord; 

– la $��
���������
�����������5  a Parigi, a cui hanno partecipato un membro del 
Consiglio e la nuova �
���(������
� . 

– La 4��������������5 , a Montreal, a cui ha partecipato una rappresentante della 
Fgei. 

È inoltre da ricordare la Conferenza tenutasi a Ciampino nel 2007, alla cui 
organizzazione ha partecipato la Fgei (si veda 2.2.3). Infine, a partire dalla ERA 2007, 
la Fgei è coinvolta nel progetto di organizzazione della *�������$��
����� ��������
� , 
cioè di un organizzazione territoriale intermedia, di cui farebbero parte le 
organizzazioni membro della WSCF-E, appunto dell’area occidentale europea 
(Germania, Francia, Regno Unito, Italia...). Non è stato possibile per la Fgei essere 
presente al primo incontro, organizzato a Sheffield, UK, nel luglio 2008, ma la 
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collaborazione al progetto continua. 
 
 
2.4.3 European Baptist Federation 
 
Un ulteriore momento di importante formazione di respiro internazionale è 

costituito dalle conferenze del dipartimento giovanile dell’Ebf tenutesi nel gennaio 
2006, 2007 e 2008. Si tratta di occasioni di incontro importanti che ci vengono 
segnalate dall’Ucebi. Sono state motivo di arricchimento, avendo dato l’occasione di 
affacciarsi sulle altre realtà battiste europee e del vicino oriente, conoscendone 
problemi e sensibilità, punti di forza e difficoltà.  

È infatti tramite questo canale che, per esempio, l’unione giovanile battista svedese 
è venuta a conoscenza della nostra realtà interdenominazionale e, volendo farne 
nascere una analoga nel loro paese, ha cercato ed ottenuto un incontro con noi per 
studiare un piano di attuazione e fattibilità. Questa è una chiara dimostrazione di 
come la nostra realtà ecumenica sia un’esperienza più unica che rara nel panorama 
internazionale. 

Sicuramente l’avvenimento più importante di questi 30 mesi, sia per grandezza che 
per importanza, è stata la 15° World Conference mondiale dei giovani battisti, 
tenutasi a Lipsia (Germania) nell’estate 2008. Anche la Federazione è stata coinvolta 
in questa gigantesca macchina organizzativa, facendo parte della staff delle sessioni 
plenarie principali. Ancora una volta è stata riconosciuta la validità della formazione 
che la Fgei mette a disposizione dei giovani e delle giovani federati/e. 

 
 
2.4.4. Warc Youth Network e Eryf 
 
A partire dalla sua 24° assemblea generale, tenutasi ad Accra, Ghana, nel 2004, la 

*
����������(��
�����
������%��(%�� , ha rivisto la sua organizzazione, decentralizzandola 
ed affidando gli incarichi, di cui in precedenza si erano occupati gli uffici di Ginevra, 
a reti di rappresentanti nominati/e dalle diverse chiese membro organizzate per 
argomenti. Una di esse è lo ?
��%�@��,
�/ , che ha iniziato al sua attività a partire dal 
2006 e di cui è entrato a far parte un membro del Consiglio. 

In seguito, su iniziativa di alcuni/e componenti dello ?
��%�@��,
�/  è stata creata 
una rete di contatti tra le organizzazione giovanili legate alle diverse Chiese riformate 
europee membro della WARC, come passo preliminare per la futura creazione dello 
$��
��������
�����?
��%�1
��� , che non è però ancora entrato in attività. 

 
 
2.4.5 Cercle Biblique Evangélique – Congo 
 
Il ���(���A����0���$"���6��0��  (CBE) dell’$������$"���6��0�������
��
 , nato a fine anni ‘60 

per favorire la formazione spirituale, intellettuale e sociale dei giovani, e promuovere 
la pace e la giustizia, è stato presentato alla Fgei da Berthin Nzonza della Chiesa 
Valdese di Torino. Dopo un primo scambio di mail con il CBE da parte dello scorso 
Consiglio, è stato fatto il tentativo (fallito per problemi di passaporto) di inviare una 
nostra delegazione al 40° anniversario del ���(��  nell’agosto 2006. Da allora i contatti 
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non sono proseguiti, ma resta la possibilità di riallacciarli in futuro tramite il fratello 
Nzonza e la Cevaa, di cui l’Eglise Evangélique du Congo è parte. 
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2.5.1. Notiziariofgei 
 
Molteplici sono le novità che investono tutti i nostri mezzi di comunicazione. Per 

quanto riguarda la carta stampata – e segnatamente il Notiziariofgei – i cambiamenti 
sono stati considerevoli e sempre nella direzione di ottimizzare le risorse disponibili, 
pur conservando un prezioso strumento di collegamento per la Federazione tutta. 

Al primo posto è sicuramente da segnalare il grosso impegno della redazione che ha 
consentito, grazie a un lavoro collegiale, distribuito e attento, di raggiungere il 
fondamentale traguardo delle quattro uscite annuali.  

Le novità, però, non si sono limitate a questo e sono state fatte anche scelte per 
quanto riguarda stampa e distribuzione. Infatti da circa due anni il Notiziariofgei, 
raggiunge le case di chi non è abbonato al settimanale insieme al numero di 
“Riforma” che lo contiene, permettendo contemporaneamente un risparmio 
economico e la possibilità di dare lettura al giornale delle nostre chiese. 

Un cambiamento che ha permesso di tagliare notevolmente le spese della 
Federazione (quella del Notiziario è la spesa più alta in bilancio) è il passaggio dal 
bicolore al bianco e nero, che si è rivelata molto più indolore di quanto ci si 
attendesse. 

Il Notiziariofgei è uno dei più importanti strumenti della Federazione, che permette 
di mantenere il contatto, di condividere esperienze e riflessioni, di raggiungere e 
informare anche chi non vive più direttamente la vita di Federazione, ma ne vuole 
seguire da lontano avvenimenti, riflessioni, sviluppi. Proprio per questo che il 
Consiglio ha avuto particolare attenzione ai suoi rapporti con la redazione, cercando 
vari momenti di incontro e chiarimento che, non avulsi da attriti e discussioni, hanno 
sicuramente dato i loro frutti. 

Tuttavia sono emersi alcuni problemi, che sicuramente dovranno essere il centro 
della riflessione futura a proposito di questo strumento. Per esempio i/le referenti 
locali, durante questo mandato, non hanno dato il loro apporto come in un primo 
momento si pensava avrebbero fatto. Forse una difficoltà di comunicazione 
redazionale, forse difficoltà personali, forse una difficoltà di chiarezza di ruoli, forse 
una difficoltà di formazione in questo senso; forse tutto questo insieme o altri motivi 
ancora hanno fatto sì che si arrivasse a questa situazione. 

Una cosa è certa, come tanti altri ambiti della vita della Federazione, anche la 
redazione di questo piccolo notiziario richiede tanto sforzo e tanto impegno; va 
quindi dato atto del grande sforzo compiuto dal gruppo che si occupa di questo 
giornale. Nel contempo sarebbe utile proseguire nella ricerca delle forme migliori per 
incoraggiarlo e spronarlo, anche valutando e definendo meglio senso e compiti del 
Notiziariofgei e i rapporti tra redazione e Consiglio. 
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2.5.2 Gioventù evangelica 
 
La situazione vissuta da Ge è stata particolarmente dinamica durante questo 

mandato. Abbiamo infatti avuto un cambio di direzione con il passaggio di consegne 
interno alla redazione da Mariangela Fadda ad Eva Valvo e siamo in procinto di un 
nuovo avvicendamento per l’altra direttora Lula Nitti. Altro nome che ha 
abbandonato il ruolo di cura grafica dei numeri è quello di Karen La Fata. Sempre dal 
punto di vista grafico, a partire dal numero 200 si è rinnovata la veste del periodico. 
Dal punto di vista editoriale il cambio di tipografia ha permesso di avere costi più 
contenuti. Inoltre, si segnala il tentativo fatto di coinvolgere nuove e giovani persone 
nel lavoro di redazione. 

Proprio su quest’ultimo aspetto, e nonostante la reciproca dialogicità dei rapporti, è 
da sottolineare l’analisi non del tutto coincidente tra Consiglio e direzione sulla 
comunemente auspicata vicinanza tra vita ed attività della Fgei di oggi ed 
approfondimento tematico e di cronaca relativo alle stesse su Ge. Questo punto 
rimane fondamentale ed andrà valutato in tutta la sua portata nelle sedi e nei 
momenti opportuni; qui è da ricordare come la vicinanza di cui sopra non possa non 
passare anche attraverso un ringiovanimento della redazione ed un rinnovamento 
(attento a come la Federazione è strutturata oggi ed a quelle che sono le sfide oggi in 
campo) non solo sul piano dei nomi, ma anche su quello di doni, competenze ed 
esperienze. 

Si auspica per il futuro di portare avanti il progetto di sensibile ricambio redazionale 
della rivista, contestuale al ruolo che Gioventù Evangelica, nella sua funzione di 
organo della Federazione tutta, dovrà avere come strumento fondamentale di aiuto in 
un cammino responsabile e responsabilizzante per una Fgei nuova. 

Il numero 204 è uscito con allegato il dossier liturgie, ciò per sfruttare e rilanciare la 
sinergia tra periodico e documenti dell’attività della Federazione. 

Infine, riprendendo la questione dei costi, è da segnalare la complessa situazione 
finanziaria. Si sottolinea l’importanza di un atteggiamento maggiormente responsabile 
di fruizione del servizio reso da Ge e si auspica che fgeine e fgeini si abbonino il più 
possibile alla loro testata trimestrale. Circa quest’ultimo punto si è provveduto a 
pubblicizzare Gioventù evangelica in ogni evento nazionale o locale della 
Federazione. 

 
 
2.5.3 Sito web 
 
Tutto è migliorabile a patto che sia misurabile. Finalmente abbiamo qualcosa da 

misurare e, quindi, qualcosa da migliorare. 
Il sito Fgei ha mosso i suoi passi in adempimento alla ���
���� ��� �  che dava 

mandato di “����� (
�(����##�� ��� ��3� ���������� ���
� ,�� ”. Non sempre facilmente, non 
sempre senza sforzo, ma qualche cosa è stata finalmente fatta in questa direzione. E 
qualcosa è stata fatta anche nella direzione di far convogliare sul sito anche del 
materiale proveniente dagli altri organi di informazione, ad esempio le copertine e le 
prime pagine di GE.  

Nell’ultimo mandato, si può dire (anche se magari non è sempre stato 
evidentissimo) che il sito è stato uno dei temi ricorrenti delle riunioni di Consiglio: un 
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po’ perché si doveva imparare a conoscerlo come mezzo, un po’ perché ci si doveva 
educare all’uso, un po’ perché è uno di quegli strumenti la cui visibilità e il cui effetto 
sono pressoché immediati e che quindi può avere un rilievo non indifferente, 
soprattutto nel lavoro giovanile. 

Il Consiglio si è interrogato su come intendere questo strumento, concludendo che: 
- è un biglietto da visita, che si può presentare per dire “in pochi click” cosa è la 

Fgei a chi non ne sa nulla; 
- è un portale dove trovare i prossimi appuntamenti di incontro della realtà 

giovanile italiana del protestantesimo storico; 
- può essere un facile e semplice archivio del materiale che in Federazione si 

produce, affinché sia a disposizione di tutti gratis e rapidamente. 
Come si può intuire, non tutti gli obbiettivi sono stati centrati; alcuni sono di 

semplice realizzazione, altri meno. Quello che emerge con evidenza è che non si 
tratta di un lavoro affatto secondario – a livello di energie, investimento di idee e 
tempo – rispetto ad un qualsiasi altro lavoro redazionale, ma, anzi, sotto alcuni punti 
di vista, si può affermare essere più difficile ancora. 

Il lavoro del sito in questo tempo è stato fondamentalmente a cura del Consiglio e 
questo, se da una parte può essere un vantaggio (essendo il Consiglio il nodo centrale 
delle informazioni che vengono diramate alla Federazione tutta), dall’altra però 
aggrava questo anche di un lavoro di cui potrebbe occuparsi ad esempio una 
redazione qualificata e scelta ad hoc. Ad ora non esiste quindi una vera e propria 
redazione del sito, cosa che invece per il futuro sembra essere sempre più necessaria 
insieme a una formazione più puntuale su questo tipo di strumento, che invece nel 
passato ha spesso significato “industriarsi e smanettare” con discontinui risultati. 

Importante elemento è stato e sarà sempre di più per il sito la collaborazione con le 
altre redazioni; questo aspetto (non sempre chiaro e non sempre effettivo) riteniamo 
sia una delle strade da esplorare più attentamente nella direzione di una sinergia di 
più ampia scala, che coinvolga tutti gli strumenti di informazione e riflessione della 
nostra Federazione. 

Gli ultimi mesi hanno visto il sito oggetto di una lunga serie di attacchi informatici 
che hanno costretto il Consiglio a oscurarlo. 

In conclusione, è in cantiere un nuovo sito, migliorato dal punto di vista grafico e 
caricato su un altro supporto. Seguito più da vicino potrà davvero essere uno degli 
strumenti di punta, sotto tanti aspetti, della nostra rete. 

Insomma, qualche passo è stato fatto, una certa distanza è stata coperta e quindi si 
può misurare; tutto è migliorabile a patto che sia misurabile! 

 
 
2.5.4 Settimanale Riforma 
 
In aggiunta al Notiziariofgei, anche le pagine del settimanale Riforma hanno 

ospitato vari contributi della Fgei. C’è stata in generale una significativa presenza 
della Federazione sul giornale, ad esempio per mezzo di alcuni articoli richiesti dalla 
Redazione ad un membro del Consiglio su questioni riguardanti la realtà del mondo 
giovanile. Inoltre non sono mancati i resoconti di alcuni incontri (Campi 
Formazione, eventi locali, iniziative nazionali, …) e alcune pagine dedicate a fgeini e 
fgeine impegnati in ruoli di spicco dei movimenti giovanili internazionali. In 
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occasione della domenica della diaconia, inoltre, alcuni fgeini hanno collaborato con 
la Comunità Alloggio di Torre Pellice nella realizzazione di una pagina funzionale alla 
preparazione di un culto tematico. Non ultima, anche la pubblicità degli 
appuntamenti è spesso stata pubblicata, garantendo una buona diffusione di 
informazioni che per motivi diversi non avrebbero potuto essere inserite sul 
Notiziariofgei o sul sito web. 
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2.6.1 Adelfia 
 
Il Consiglio guarda con favore alla forte rinascita di questo piccolo ma importante e 

storico centro evangelico del profondo sud. I campi estivi sono negli ultimi anni 
motivo di orgoglio per la realtà giovanile italiana; più di una volta il Centro ha avuto 
un’altissima partecipazione, sia nei campi per i giovanissimi, che in quelli per i 
giovani. Altro elemento importante è lo sforzo organizzativo per realizzare un campo 
formazione staff. Si tratta dell’unico Centro, insieme ad Agape, che desidera 
nonostante le difficoltà incontrate, lavorare in questa direzione.  

La relazione con i/le giovani fgeini/e è molto buona (considerati i numeri dei/lle 
partecipanti federati/e ai campi), ma soprattutto è da segnalare l’importanza di 
questo Centro come luogo di contatto e di incontro per la gioventù siciliana, oggi 
poco presente nella realtà fgeina, ma in verità in continua crescita localmente. Il 
Centro ha un ruolo molto importante perché offre occasioni di incontro sia rivolte 
all’interno della Sicilia, sia verso l’esterno. La Federazione vede molto positivamente 
il lavoro che si sta facendo in Sicilia tutta a livello giovanile da parte dei pastori 
presenti sul territorio, ed è certa che presto questa regione sarà un vero pozzo di 
tesori per energie, idee e nuove forze. Vede, quindi, con molta gratitudine e grande 
favore il lavoro di Adelfia, che inizia a dare i suoi frutti e che dovrà sempre più essere 
affiancato e incoraggiato dal Consiglio e dalla Federazione tutta, non solo per quanto 
riguarda la partecipazione ai campi, ma anche nella loro promozione e nel 
coinvolgimento in prima linea a livello di staff. 

 
 
2.6.2 Agape 
 
Agape si conferma un Centro vivo e con una delle programmazioni più vaste e 

attraenti del panorama protestante italiano. 
Nondimeno Agape vive un momento delicato, forse di transizione, nel quale si 

stanno ponendo molti interrogativi sul senso della sua struttura e delle sue modalità 
di lavoro. Ci si domanda se può avere ancora senso la vita comunitaria e come si 
possa viverla in una post modernità segnata dall’individualismo, oppure come si 
garantisca la democrazia con una struttura in qualche modo verticistica, seppure 
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rappresentativa, come quella di Agape. Inoltre ci si chiede se gli organi che esistono, i 
Comitati in primo luogo, garantiscano la rappresentatività dei soggetti che transitano 
e vivono Agape. 

In questa fase, l’apporto della Federazione, e di chi la rappresenta nel Comitato 
generale, è estremamente importante, anche perché il percorso di riflessione che essa 
ha fatto può essere utile per il Centro – visto il suo lavoro su questioni come 
l’accoglienza e la cura dell’altro/a, le pratiche democratiche di partecipazione e di 
apprendimento – così come lo è per il nostro essere credenti e membri delle chiese 
evangeliche.  

Nel corso del mandato il legame con il Centro è stato intenso. Le principali 
iniziative realizzate ad Agape da o in collaborazione con la Fgei sono riportate in altri 
paragrafi di questa relazione (si veda 2.1.6, 2.1.10, 2.4.1). 

Riscontriamo d’altro canto che la partecipazione dei membri della Fgei alla vita del 
Centro non è così ampia come sarebbe auspicabile in questa fase delicata: dalla 
partecipazione ai campi, al campo lavoro, dall’impegno nelle staff, alle domande di 
residenza. Questo ed altri aspetti sono stati argomento di discussione nell’incontro 
tra le rappresentanti e il Consiglio avuto nella primavera del 2007. L’opportunità di 
tenere il Congresso ad Agape ci auguriamo possa essere di stimolo per iniziare o 
riprendere un percorso all’interno del Centro. 

 
 
2.6.3 Bethel 
 
Il Consiglio valuta con soddisfazione la relazione di reciproca stima e fiducia che si 

è stabilita tra il Centro di Bethel e la Federazione negli ultimi due anni. Questo 
perché in passato si sono verificati incomprensioni, fraintendimenti e divergenze di 
visioni che non avevano permesso un clima positivo per il lavoro comune. 

In questo mandato per contro, il Centro di Bethel ha rappresentato forse il luogo 
della rinascita e riscoperta del lavoro federativo nel sud Italia. È qui infatti che si 
sono tenuti il Campo Formazione sud e il Precongresso sud, ed è quindi qui che si 
sono intessute importantissime relazioni, tra gruppi e persone nuove e vecchie della 
Federazione. Questo grazie a un nuovo spirito di collaborazione che la Federazione 
ha intessuto con i responsabili del Centro stesso e soprattutto grazie all’attento e 
intelligente lavoro della nostra rappresentante all’interno del Comitato. La buona 
collaborazione si è palesata nella più che buona riuscita dei Campi, impensabile in 
mancanza di un reale rispetto reciproco e una concreta divisione delle responsabilità. 

Forse anche questa riscoperta collaborazione con la Federazione, ha permesso al 
Centro di ricominciare e rinnovare una programmazione autonoma, avvalendosi pure 
delle energie messe a disposizione dalla Federazione stessa. 

Importante elemento in questo rinnovato entusiasmo è anche la nascita del gruppo 
federato della Calabria, attivissimo all’interno del Centro e della sua programmazione.  

 
 
2.6.4 Ecumene 
 
Per posizione, capienza, struttura e servizio ancora una volta il Centro di Velletri 

risulta particolarmente utilizzato dalla Fgei anche in un periodo nel quale si sono fatte 
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scelte tese a raccogliere le richieste di collaborazione da parte di altre strutture delle 
nostre chiese, che hanno manifestato interesse all’attività della Federazione. 

Per quanto riguarda la fruizione della struttura per attività proprie è da notare come 
nell’ultimo periodo sia risultato sempre più difficile trovare disponibilità. Ciò è 
dovuto alle prenotazioni esterne del Centro sempre più frequenti e sempre più 
lontane nel tempo. 

Per quanto riguarda, invece, la collaborazione alla definizione dei progetti dei 
campi, la Federazione ha mantenuto la sua presenza alle riunioni di Comitato in cui si 
scelgono i temi da trattare e gli organigrammi delle staff. 

Avere due membri nel Comitato Generale è importante per mantenere un rapporto 
reciproco con lo stesso, soprattutto trattandosi di un luogo, Ecumene, così 
significativo per la storia della Fgei. 

La Federazione continua ad essere disponibile alla collaborazione per la definizione 
e la partecipazione a campi ed a campilavoro. Si è però notata una crescente difficoltà 
nel coinvolgere fgeine e fgeini alle attività del Centro. Per ovviare a ciò, nel reciproco 
interesse, la Fgei si è fatta portatrice in sede di Comitato Generale di varie proposte 
interessate alla formazione ed alla crescita delle e dei giovani che potrebbero 
manifestare il proprio interesse a collaborare e/o partecipare. 

Indichiamo in questa sede in breve le principali. 
In primo luogo riteniamo importante, se non essenziale per la vita ed il futuro di 

Ecumene, ribadire con forza la necessità di una maggiore collaborazione con gli altri 
Centri per creare una rete formativa e di scambio di esperienze. Nello stesso tempo 
risulta di pari rilevanza prevedere un coinvolgimento di giovani in progetti strutturati 
di formazione ed apprendimento di tecniche formative, al fine di far sentire le fgeine 
e gli fgeini (e più in generale le giovani ed i giovani frequentanti) coinvolti in un 
cammino complessivo e duraturo di apprendimento reciproco e di crescita nel ed 
insieme al Centro. Infine, si continua ad auspicare una definizione in forme e tempi 
diversi, anche dal punto di vista organizzativo, dei temi e di chi viene chiamata o 
chiamato a definire ideazione ed attuazione dei programmi relativi ai singoli campi. 
Ciò al fine di generare un sano senso di appartenenza al Centro, che possa farlo 
percepire aperto ai progetti ed alle tecniche di formazione tra pari di cui la Fgei si fa 
portatrice e, più in generale, luogo di scambio reciproco e di crescita, sia sul piano 
delle competenze che su quello della spiritualità, per le giovani ed i giovani delle 
nostre chiese.  

E’ chiaro che solo un dialogo continuo, voluto e cercato anche al di là delle 
differenze, sia in sede di Comitato Generale, che in sede di Assemblea degli Amici, 
potrà portare alla parziale realizzazione di tali proposte laddove ritenute dalla 
struttura di pari importanza a quella da noi attribuita. 

 
 
2.6.5 Centro ecumenico “Luciano Menegon” 
 
L’ultima rappresentante della Fgei all’interno del Comitato di gestione del Centro 

ecumenico di Tramonti (dal 2004 al 2006) in questi due anni ha partecipato a tutte le 
riunioni indette, svolgendo dal gennaio 2005 le funzioni di segretaria verbalista. 

In questo periodo il Centro di Tramonti ha vissuto una delicata situazione a livello 
economico. I lavori di ristrutturazione e ampliamento hanno portato ad un forte 



 47  
 

indebitamento e negli anni successivi il Centro ha quindi lavorato solo ed 
esclusivamente per saldare tale debito. La ricerca di un direttore si è rivelata sterile, 
considerando che il Centro non è in grado di fornire uno stipendio e, in ogni caso, 
tale lavoro si rivela necessario solo per i mesi estivi. 

La difficoltà reale di gestione del Centro si è unito inoltre ad un secondo problema 
dettato dalle presenze effettive. Negli ultimi anni infatti il Centro ha funzionato 
abbastanza bene quasi soprattutto grazie alla presenza assidua di diversi gruppi 
esterni alle chiese. 

Dopo al nostro Campo formazione nord del 2004, una delle ultime occasioni nella 
quale la giunta Fgei Triveneto ha tentato di organizzare un campo a Tramonti 
(previsto nel settembre 2005) non è stato raggiunto il numero necessario di 
partecipanti per svolgere un campo autogestito. 

Come preannunciato dalla nostra rappresentante, prendiamo atto dalla Conferenza 
del II Distretto 2008 che «����
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Allo stato attuale, agli esecutivi spetta il compito di individuare una soluzione che 
non comporti ulteriore peso economico per gli esecutivi e le chiese. 

 
 
2.6.6 La Fgei e le altre strutture 
 
Nel corso di questo mandato il Consiglio ha voluto riappropriarsi di alcuni luoghi 

cari alla Federazione degli anni passati, ma anche scoprirne di nuovi. A Casa Cares, 
oltre al seminario di formazione sulla pastorale giovanile promosso insieme all’Ucebi 
(si veda 2.2.12 a), si è tenuta la riunione del Consiglio allargato dal 27 al 29 ottobre 
2006. La bella casa per ferie immersa nella campagna toscana ha permesso a tutti e 
tutte di conoscere un nuovo posto e degli splendidi spazi di cui la Federazione può 
usufruire. Nella città di Venezia, presso la Foresteria Valdese, si è invece svolto il 
Campo Formazione Nord (si veda 2.1.1). I/le partecipanti, oltre alla possibilità di 
svolgere un nostro appuntamento in una città così bella, hanno potuto godere 
dell’accoglienza di chi ha curato la nostra permanenza. L’evento nazionale del Campo 
Studi, infine, è stato ospitato dalla Foresteria dell’Istituto Gould di Firenze (si veda 
2.1.4).  

In tutti e tre i casi i rapporti con i responsabili dei Centri sono stati di grande 
disponibilità e serietà, permettendo la buona riuscita degli incontri e ricordandoci la 
varietà dei luoghi in cui la Federazione può incontrarsi. 
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Prosegue intenso il lavoro in ambito ecumenico e interreligioso. Svariate sono le 
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iniziative che vengono realizzate a livello locale e che interessano molti nostri gruppi. 
Segnaliamo invece di seguito le due principali realtà nelle quali la Fgei è coinvolta a 
livello nazionale. 

 
 
2.7.1 Segretariato Attività Ecumeniche 
 
Come da alcuni anni avviene, nel 2006 e nel 2007 il Segretario è stato invitato a 

partecipare alla “Cattedra dei giovani” durante la settimana di formazione che si 
svolge abitualmente a Chianciano. Il primo anno il tema è stato “La fede dei padri e 
delle madri”, mentre il secondo “Diventare liberi”. Nel 2008, come in passato, la 
presenza della Fgei a questo appuntamento è stata confermata anche da altri fgeini 
che hanno tenuto interventi, curato le liturgie e gestito gruppi di lavoro. 

L’invito a proseguire la collaborazione con questo prezioso spazio di formazione 
ecumenica è sempre aperto e la partecipazione allargata a tutta la Federazione. 

 
 
2.7.2 Osare la pace per fede 
 
La presenza della Federazione all’evento ecumenico giovanile svoltosi il 14 e 15 

aprile 2007 è stata sensibile e generalmente apprezzata. Grazie al lavoro del locale 
gruppo Fgei, l’organizzazione della due giorni milanese ha visto la realtà evangelica 
protestante, pur piccola nei numeri rispetto ad altre realtà, in ruolo di fortissimo 
coinvolgimento. 

Il lavoro sul campo ha fatto sì che i rapporti di relazione in comunione reciproca 
con realtà ecumeniche diverse abbiano preso il profilo del contatto, della 
progettualità, dell’unione di intenti, della mutua conoscenza, caratterizzando un 
ecumenismo del fare, incentrato su tematiche comunemente condivise, che pare oggi 
la forma più percorribile di ecumenismo possibile in attesa di possibilità più ampie 
anche su problemi più complessi di carattere teologico. 

Osare la Pace per Fede, però, non è stata solo un evento. Per quanto detto sopra è 
stata la seconda tappa (dopo Firenze) di un cammino che continua nei rapporti 
umani, nei progetti ecumenici in loco, nell’interesse per il tema a livello nazionale da 
parte della Federazione tutta e del Consiglio, ma prosegue anche come progetto 
verso una terza tappa. Dopo due incontri a Roma per organizzare un seminario di 
studio in preparazione ad un nuovo evento nazionale per il 2009, si è deciso di tenere 
un incontro alla Facoltà Valdese di Teologia di Roma il 18 ottobre 2008. Si è trattato 
di un momento di approfondimento della tematica della Salvaguardia del Creato, che 
costituirà il nucleo portante dei lavori a livello nazionale che si terranno nel 2009 
nell’incontro di Torino. Le modalità della gestione dell’evento sono state quelle 
sperimentate della pluralità delle voci in un discorso comune. 

Nel capoluogo piemontese vari sono stati gli incontri successivi alla decisione di 
tenere in quella città il terzo evento nazionale futuro. Indubbiamente lo sforzo è 
grande ed anche l’interesse è alto. E’ però da segnalare che, in un contesto in cui, pur 
ampliandosi il numero dei soggetti coinvolti durante i vari incontri, tutte le realtà 
ecumeniche fanno più fatica a trovare gruppi coesi e con un numero adeguato di 
individui rispetto a quanto accaduto a Milano, anche la Fgei soffre questo problema 
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comune. 
Nonostante ciò si riconferma l’importanza di questo progetto in un momento in cui 

il dialogo tra le autorità di chiese diverse non pare granché fluido e di esserne 
protagonisti da evangelici nella peculiare realtà italiana. 

Da ultimo si osserva come Osare la Pace per Fede sia una volta ancora un 
momento in cui la Federazione viene contattata, considerata e trattata come 
rappresentante sostanzialmente esclusivo del mondo giovanile dell’evangelismo 
storico italiano a riprova dell’obbiettivo ruolo che ha acquisito anche all’esterno in tal 
senso. 
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ricorda la responsabilità che come Federazione abbiamo di programmare le nostre 
attività e di essere pronti a realizzarle secondo le possibilità che abbiamo. 

Essere una Federazione significa essere in relazione gli uni con le altre; la relazione 
si può creare attraverso l’incontro e lo scambio di idee e di opinioni, attraverso la 
condivisione di progetti, collaborando con altri e altre. 

La Fgei organizza incontri a livello regionale e nazionale, pubblica un giornale, e 
diversi materiali, favorisce la partecipazione agli eventi esteri e vi aderisce 
economicamente, contribuisce ad alcuni eventi nazionali per non far mancare mai il 
proprio appoggio su tematiche sociali. 

I progetti che decidiamo di portare avanti, come le visite che il Consiglio cerca di 
compiere, il mantenimento dei nostri contatti internazionali, come anche il 
funzionamento della Segreteria, hanno un prezzo non indifferente. 

 
La vita della Fgei dipende dai contributi che riceve durante i due anni e mezzo di 

mandato: la maggior parte delle entrate sono date dai contributi che giungono dalle 
chiese valdo-metodiste, attraverso la colletta della “domenica della Fgei”. Le chiese 
battiste, che non hanno questa colletta regolare, partecipano in minima parte, ma 
l’Ucebi sostiene comunque economicamente la Federazione versando dei contributi 
per progetti specifici. Altre voci di entrata sono date dalle quote di adesione, dalle 
offerte di varia natura e dai proventi di alcune iniziative specifiche. 

Ormai da anni, la Fgei sta portando avanti una riflessione sulle finanze, perché ci si 
è resi conto del divario sempre più evidente fra le entrate e le uscite, che a lungo 
andare potrebbe compromettere la vita stessa della Federazione. Lo scorso 
Congresso si è espresso con una mozione e un odg che andavano in questa direzione: 
trovare nuove fonti di finanziamento alla luce della recente riflessione teologica sul 
denaro, vivendo in maniera proficua la tensione fra necessità economica e 
responsabilità etica. 

L’appello ad affrontare la politica economica della Fgei è una consuetudine ormai di 
tutti i Congressi, ma di fatto la riserva che negli anni ‘80-’90 è stata creata grazie ai 
fondi dell’&����� �%��(%� ���  (Ica), pian piano si va assottigliando. Urge quindi una 
politica di responsabilizzazione da parte di tutte e tutti quei giovani che in maniera 
diretta o indiretta ruotano intorno alla nostra Federazione. 

 
La parte della relazione che viene presentata analizza i dati degli ultimi due anni di 

vita della Fgei, il 2006 e il 2007, senza considerare il 2008, tuttora in corso e per il 
quale non sono ancora possibili riscontri indicativi. 
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In risposta alla ���
���� ��� ��  formulata dal XVI Congresso, il Consiglio ha 

nominato un gruppo di tre persone allo scopo di individuare forme di finanziamento 
alle quali la Fgei possa accedere. Il gruppo si è incontrato e ha avuto una giornata di 
formazione, al fine di capire cosa si intende per “forme alternative di finanziamento” 
e quali sono quelle a cui una Federazione come la nostra può accostarsi. 

Il compito di stilare progetti da presentare ad enti esterni, che ormai nella nostra 
società è un vero e proprio lavoro (�
���� ������� ), non è risultato semplice per il 
gruppo, il quale non solo dovrebbe occuparsi della ricerca degli enti che stanziano 
finanziamenti, ma anche della compilazione della modulistica inerente. L’idea di 
tentare questa strada in occasione del Campo Studi, è fallita proprio per questo tipo 
di difficoltà. Per addentrarsi in questo campo oltre alla preparazione e ad alcune 
competenze specifiche ci vuole davvero tanto impegno e, guardando alla Federazione 
odierna, non sappiamo quanto questa strada possa essere percorribile con le sole 
nostre forze. 
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3.2.1 Fondi 
 
Nei vari anni sono stati accumulati dei fondi che i Consigli precedenti hanno deciso 

di accantonare per affrontare spese straordinarie. Parte di questi fondi (7.746,85 €), 
furono utilizzati come prestito di solidarietà al settimanale Riforma, quasi dodici anni 
fa. Tale voce è riportata nelle Partite di Giro, quindi fuori bilancio. Il Consiglio ha 
ripreso a discutere di questo prestito, per cercare di capire se ritenerlo un dono o se 
c’è una possibilità da parte del settimanale di restituire tale somma o poterla detrarre 
dalle spese di stampa del Notiziariofgei. Nel corso del 2005, è stato necessario far uso 
di parte del fondo per sostenere la nostra rivista Ge, in occasione dell’uscita del n. 
193. Anche su questo, il Consiglio e la Redazione di Ge, hanno discusso nel corso del 
mandato, vagliando anche la possibilità di considerare quell’uscita come un dono.  
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In cassa all’1/1 - - 
Prelievi da GE 
Restituzioni da GE 
Integrazione da gestione ordinaria 

  

In cassa al 31/12 - - 
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In cassa all’1/1 515,46 515,46 
Prelievi 
Restituzioni 
Integrazioni da gestione ordinaria 

  

In cassa al 31/12 515,46 515,46 
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In cassa all’1/1 3764,97 3764,97 
Prelievi 
Restituzioni 
Integrazioni da gestione ordinaria 

  

In cassa al 31/12 3764,97 3764,97 
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In cassa all’1/1 515,46 515,46 
Prelievi 
Restituzioni 
Integrazioni da gestione ordinaria 

  

In cassa al 31/12 515,46 515,46 
 
 
 
3.2.2 Entrate 
 
!
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Questa voce include le collette che le chiese valdesi, metodiste e battiste inviano alla 

Fgei, solitamente in occasione di un culto curato da giovani o della giornata dedicata 
alla Federazione nel mese di marzo; sono presenti inoltre le offerte che ci giungono 
da alcune chiese di altra denominazione ed estere. 

Questa è sicuramente l’entrata più importante di cui la Fgei gode. Con dispiacere 
dobbiamo evidenziare che le chiese battiste negli ultimi anni hanno ridotto 
significativamente il loro apporto economico. Sappiamo che la diversa 
organizzazione dell’Unione delle chiese battiste non prevede una colletta 
“disciplinare” e che a questo fa fronte l’esecutivo battista che contribuisce 
direttamente alle spese sostenute per progetti specifici come ad esempio il Campo 
Studi o il Congresso (partite di giro). Questa diminuzione va comunque esplicitata al 
fine di responsabilizzare le comunità locali e quei gruppi giovanili che possono 
rappresentare un collegamento diretto fra le chiese e la Federazione. I gruppi locali 
che sono soliti tenere almeno un culto all’anno potrebbero chiedere in 
quell’occasione di devolvere la colletta a favore della Fgei, ricordando come essa si 
proponga come rete dei gruppi giovanili, stimolo alla predicazione e strumento di 
scambio con le nostre chiese. 

Portare un “culto itinerante” in altre chiese dove non è presente un gruppo Fgei, 
può rappresentare un modo, peraltro già attuato, per presentarsi ed incontrare 
giovani di altre comunità che non conoscono la Federazione. 

La tabella in coda a questo capitolo riporta l’elenco delle chiese che nel corso 
dell’ultimo mandato hanno contribuito alla vita della Fgei e ad esse rinnoviamo il 
nostro ringraziamento. Nella tabella mancano molte chiese che nei tre anni 
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precedenti al 2006-2007 hanno sostenuto la Federazione e che poi non hanno 
continuato a versare la colletta. Si noti, in oltre, come le chiese metodiste hanno 
aumentato le collette nel 2007 e di contro alcune chiese valdesi non l’hanno inviata.  
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La voce autofinanziamento comprende diversi tipi di entrate: le quote di adesione 

di gruppo e singole, l’autofinanziamento raccolto in occasione di incontri nazionali e i 
doni, che sono in gran parte rimborsi non richiesti dalle persone che viaggiano per 
partecipare agli incontri di organizzazione degli eventi. 

La Fgei si autofinanzia principalmente attraverso il contributo delle persone e dei 
gruppi che congiuntamente all’iscrizione versano la quota di 25 euro. Questa voce 
dovrebbe essere nettamente superiore se tutte e tutti i partecipanti alle attività della 
Federazione contribuissero attraverso la quota in maniera precisa e puntuale. 
Riscontriamo con piacere una certa crescita nelle adesioni, ma è necessario proseguire 
la riflessione sui numeri delle iscritte e degli iscritti alla Fgei a fronte di un numero 
molto alto di partecipazione ai campi e agli eventi promossi dalla Federazione. 
Continuiamo a domandarci come oggi vogliamo intendere l’impegno e la 
responsabilità che ognuno ed ognuna di noi ha nei confronti dei progetti che 
portiamo avanti: anche partecipare in maniera economica a quello che si fa rende il 
nostro impegno più completo. 

�
&��#����"��
Sicuramente un’iniziativa ormai collaudata che si ripete circa ogni 2 anni è la 

“lotteria della Fgei”. La lotteria viene curata direttamente da fgeini e fgeine che oltre a 
vendere i biglietti nelle rispettive comunità, si occupano della creazione dei premi e di 
far partecipare a questa attività fratelli e sorelle delle chiese. In occasione del Campo 
Studi 2008 l’iniziativa ha permesso di raccogliere 973 €. 

La presenza della Fgei al Sinodo attraverso l’allestimento di un banchetto, in cui si 
vendono prodotti vari e materiali della Fgei, consente di ricavare una discreta somma, 
che nel 2007 si è andata ad aggiungere a quella raccolta in occasione della cena finale 
dell’incontro Fgei pre-Sinodo. 

Negli ultimi anni un’altra entrata è stata data dalla vendita del materiale che la 
Federazione produce, come i dvd spesso usati nei nostri incontri, raccolte liturgiche e 
la novità di questi ultimi anni è stata la vendita di magliette con il logo della Fgei. 

Tutte queste iniziative vanno a rimpolpare la voce dell’autofinanziamento e allo 
stesso tempo hanno un riscontro in termini di pubblicità delle nostre attività. 

Il progetto “senior friends” non è stato portato avanti come si sarebbe voluto. 
Questa iniziativa consente non solo un discreto autofinanziamento, ma anche di 
mantenere la continuità nel contatto con coloro che in passato hanno fatto parte 
della Federazione o che sono interessati a sostenerne le attività. Sarebbe utile 
riprendere e far ripartire questo progetto, strutturandolo meglio ed eventualmente 
individuando una persona che possa seguirlo. 
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 �
Adesioni 1.660,00 2.500,00 2.078,00 3.000,00 
Congressi-campi 680,00 800,00 730,00 800,00 
Doni 362,93 - 1.635,40 800,00 
Iniziative 816,00 2.000,00 831,50 1.500,00 
016,/�!���-,�� �CG	G=�
� �CG

=

� BC
	E=9�� �C�E
=

�
Chiese battiste 190,00 1.000,00 210,00 1.200,00 
Chiese valdesi 4.596,86 4.000,00 4.278,57 4.200,00 
Chiese metodiste 1.226,96 1.200,00 1.976,54 1.200,00 
Chiese miste e estere 410,78 200,00 560,05 250.00 
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8.522,00  2.638,00  
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8.521,54  8.521,54  

 
 
3.2.3 Uscite 
 
Le voci di spesa per la Federazione sono molteplici: in questi due ultimi anni se ne 

sono aggiunte di nuove anche se, per contro, sono stati fatti sforzi per diminuirne 
altre. 

Come sempre, una spesa di un certo rilievo è la stampa del Notiziariofgei. Da aprile 
2007 il Consiglio ha deciso però di procedere con la stampa in bianco e nero, 
ottenendo un abbassamento di costo notevole. 

Altre voci di spesa sono relative ai rimborsi viaggio per le riunioni del Consiglio 
(voce che comprende anche il Consiglio Allargato), i rimborsi viaggio per i gruppi 
che organizzano gli incontri di formazione (staff Campo Studi, Campi Formazione, 
Precongressi, ecc), le borse per la partecipazione ai campi, la quota di adesione a 
EYCE e WSCF, i rimborsi viaggio per eventi all’estero. 

Negli ultimi anni nuove voci di spesa sono rappresentate ad esempio dal sito web, 
dalla stampa di dossiers e canzonieri, dalla produzione di dvd, dall’iscrizione 
all’���
(��#�
��� +89� )��
���-� e da un contributo economico alla realizzazione 
dell’evento di “Osare la pace per fede”. 

Alla voce “visite ai gruppi” le cifre sono minime se non nulle, ma ciò non significa 
che non siano state fatte visite. Infatti il Consiglio ha strutturato calendario e odg 
delle proprie riunioni in modo da tenerle nei luoghi in cui si rendeva necessaria una 
visita. Si è dunque potuto incontrare molti gruppi e realtà giovanili locali senza 
gravare ulteriormente sulle spese. 
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� 	CG	B=�	� 8CE

=

�

Riunioni Consiglio 1.212,65 1.910,00 1.370,72 2.000,00 
Riunioni  
Consiglio Allargato 

1.915,40 1.500,00 1.057,10 1.500,00 
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8,-+,2,+���
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 � 88�=FF� E
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 �
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0,00 255,00 0,00  

7�8�2,����-+433�� 9BG=
�� 360,00 0,00 600,00 
��/�/5��6,/21�
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0,00 9C
G
=

� 9B�=

� �

,82,+1� GB9=

� 	CF

=

 � 9CG9
=B
� 9C�B
=

�
Adesione EYCE 471,00 470 470,00 470,00 
Adesione WSCF  500,00 0,00 200,00 
Amministrazione 

delegazioni 
0,00 0,00 940,70 1.000,00 

�1+6�5�1/,� 	C��B=B�� 8C��
=

 � 	CFF	=G9� 8C


=

 �
Congresso 734,00 1.000,00 0,00  
Campo studi 0,00 - 934,16 1.700,00 
Precongressi 1.319,90 1.500,00 0,00  
Campi formazione 147,26 630,00 1.885,25 800,00 
Altri incontri 466,62 750,00 173,00 500,00 
82�63�� 8C���=
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8
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�
Stampa Notiziario 3.668,00 4.030,00 2.019,51 3.500,00 
Stampa materiali 0,00  17,00  
Sito 0,00  33,19  
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� E
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 �
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1.767,29  3.397,29  
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3.2.4 Collette delle chiese 
 

DEN CHIESA 2006 2007 
B  Arzano  120,00 
B  Isola del Liri 100,00  
B  Pordenone 90,00 90,00 

     
M  Alessandria  52,00 84,00 
M  Bassignana   54,53 50,00 
M  Bologna   164,57 
M  Cremona 40,00  
M  Carrara  32,80 
M  Genova Sestri  64,00 103,00 
M  Intra 18,76  
M  La spezia  81,00 
M  Luino 40,00 42,85 
M  Milano  200,00 250,00 
M  Napoli Portici  24,00 47,00 
M  Napoli Vomero 21,99 64,00 
M  Omegna  40,00 60,00 
M  Padova  146,00 80,00 
M  Parma  50,00 
M  Piacenza  53,00  
M  Roma via XX Settembre  150,00* 
M  Roma via XX Settembre  200,00 
M  San Marzano Oliveto 53,48 78,00 
M  Savona  60,00 60,00 
M  Scicli  55,35 57,96 
M  Terni  35,00 
M  Terni 51,00* 39,00* 
M  Trieste  40,85 70,00 
M  Udine  45,00  
M  Verbania   24,36 
M  Vercelli  27,00 22,00 
M  Vicenza  70,00 123,00 
M  Vintebbio  8,00 
M  § 70,00  
    

V  Agrigento  27,50  
V  Bergamo  300,00 300,00 
V  Biella 100,00  
V  Bobbio Pellice 27,20 31,00 
V  Bordighera Vallecrosia 50,00 45,00 
V  Caltanisetta 50,00 30,00 
V  Campobasso  70,00 
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V  Campobasso  80,00 
V  Catania 34,10  
V  Cerignola 75,00  
V  Coazze 50,00  
V  Como  197,00  
V  Firenze   281,50 
V  Forano Sabina 47,70 58,85 
V  Genova  101,00 65,00 
 V  Genova – Sestri  64,70 
 V  Giaveno  50,00 
V  Imperia  67,00 73,00 
V  Ivrea  82,00 150,00 
V  Livorno 50,00 66,69 
V  Luserna San Giovanni  325,00 200,00 
V  Mantova 60,00 60,00 
V  Messina  22,80*  
V  Messina 43,35  
V  Napoli Vomero 36,64  
V  Pachino  36,00  
V  Pavia  60,00  
V  Perrero-Maniglia 80,00* 100,00 
V  Perrero-Maniglia  80,00  
V  Perugia  65,00 47,00 
V  Pinerolo 303,70 350,00 
V  Pisa  102,86 59,00 
V  Pomaretto 191,13 165,34 
V  Pramollo  50,00 100,00 
V  Prarostino   109,76* 
V  Prarostino  109,20 
V  Reggio Calabria  32,94 48,07 
V  Riesi 15,00  
V  Rimini  57,00  
V  Rorà  50,00 100,00 
V  Roma (P.za Cavour) 382,00 *  
V  Sampierdarena  98,20  
V  San Giacomo degli Schiavoni 24,75 25,00 
V  San Giacomo degli Schiavoni  25,00  
V  Sanremo  37,00 38,00 
V  Susa  66,00 75,00 
V  Taranto  45,00 
V  Torino (C.so vittorio)   300,00 
V  Torre Pellice 373,54 510,00 
V  Trapani-Marsala 40,00* 83,36 
V  Trieste  45,50 89,10 
V  Vasto 20,00 20,00 
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V  Verona 128,85 100,00 
V  Venezia 218,90  
V  Villar Pellice  167,20 79,00 
V  Villasecca 100,00 100,00 
      
   Fiume  225,00  
   Ginevra 33,00 33,00 
   Napoli Portici Riformata 24,00 47,00 
  Sciaffusa  118,63 
   Sciaffusa 128,78 124,29 
   Venezia (V-M)  237,13 

 
Totale chiese Battiste 190,00 210,00 
Totale chiese Metodiste 1.226,96 1.976,54 
Totale chiese Valdesi 4.596,86 4.278,57 
Totale altre chiese 410,78 560,05 
2�
�������
��(
���� ��#�#���� ����)����

 
 
* collette relative al 2005 versate nel 2006 o relative al 2006 e versate nel 2007. 
 
§ nel 2006 una chiesa metodista ha versato 70 € senza indicare il luogo. 
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In un momento storico in cui appartenenze etniche, culturali e confessionali diverse e differenti 
sensibilità individuali si sovrappongono costantemente, la complessità della società cresce 
progressivamente, mutandone, con rapidità, la stessa fisionomia. 
La convivenza nel medesimo spazio urbano di esperienze fino ad oggi molto lontane e l’inevitabile 
paragone tra punti di vista distinti sui bisogni innati degli esseri umani e sui ruoli socialmente 
elaborati per soddisfarli, se da una parte svela la specificità di percezioni fino ad oggi considerate 
oggettive, dall’altra evidenzia con forza alcune conquiste sociali della nostra storia. Conquiste che 
consideriamo irrinunciabili. 
Tutto questo, che è vero per ogni soggetto e per ogni esperienza, è evidente, in modo significativo, 
quando si guarda al ruolo ed alla condizione della donna.  
A tutti è noto il ritardo con cui in Italia si giunse ad attribuire concretamente alle donne il diritto al 
voto (1945). Ma è necessario non dimenticare che questo fu soltanto l’inizio di un processo di 
emancipazione femminile destinato a durare a lungo e che, per certi versi, non può ancora 
considerarsi concluso in modo soddisfacente. 
Solo nel 1975, ad esempio, la riforma del diritto della famiglia consentì di conformare le 
disposizioni normative al principio costituzionale di eguaglianza morale e giuridica dei coniugi. 
Principio che nei fatti non può ancora considerarsi realizzato del tutto. 
 
Inoltre, se alcuni risultati sembravano ormai definitivamente raggiunti ed assodati da un sentire 
diffuso dominante, l’emergere di un consistente fenomeno migratorio ha mostrato quanto lavoro ci 
sia ancora da fare per garantire a tutte le donne che vivono nel territorio della Repubblica i diritti 
sanzionati dall’ordinamento. 
Nell’incontro tra le diverse culture e religioni che caratterizza la nostra epoca, infine, può avvenire 
che determinate prassi o specifici costumi diventino il discrimine per un giudizio sull’appartenenza 
identitaria ad un gruppo (confessionale e non). Su questo punto è necessario procedere con una 
prudenza massima, rifuggendo da valutazioni affrettate e da pregiudizi ed, allo stesso tempo, 
vigilando sul doveroso rispetto dei principi fondamentali dell’ordinamento.  
In una società che si avvia ad ampliare enormemente la propria vocazione alla pluralità, infatti, se 
da una parte è legittimo garantire e consolidare senza ombra di dubbio il rispetto per ogni identità, 
individuale e collettiva, dall’altra è necessario affermare costantemente e senza alcuna eccezione il 
valore indiscusso, fondamentale e totalmente prioritario della persona e della sua incomprimibile 
libertà.  
La dialettica trasparente ed equilibrata tra singolo e gruppo, da cui emerge l’identità della persona, è 
il fondamento su cui nasce la società ed il principio su cui può reggersi il suo unico sviluppo 
possibile. 
E’ per questo che noi, giovani che viviamo in questo Paese, portatori di tradizioni differenti per 
provenienza e per storia, vogliamo ribadire all’unanimità il valore straordinario che la donna ha 
avuto, ha e dovrà avere nella nostra società e ci impegniamo insieme ad affermarlo con forza nelle 
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nostre rispettive realtà culturali e religiose e nell’unica società italiana.  
Vediamo le difficoltà e le lacune che ancora ostano ad una concreta e reale eguaglianza tra i sessi e 
chiediamo che nessuno si risparmi nel lottare per il superamento di queste barriere.  
Lo chiediamo alle Istituzioni, lo chiediamo alle Comunità di cui siamo parte, lo chiediamo a tutti i 
giovani di questo Paese ed a tutti i suoi abitanti, perché oltre ogni singola appartenenza (culturale, 
religiosa, etnica, sociale, generazionale o di genere) si realizzi un’unica alleanza per vincere quella 
che è ancora una battaglia di civiltà.  
Senza presunzione, dunque, ma con fermezza e senso di partecipazione e di solidarietà sociale 
vorremmo richiamare, in modo conciso, tre “aree” in cui ci pare sia particolarmente importante 
mantenere alta l’attenzione per ciò che attiene al ruolo della donna: 
– 0�����"
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Prima, però, ci sembra oggi particolarmente opportuno interrogarci su quale sia la posizione della 
donna nello sviluppo storico delle varie comunità religiose, individuando i contributi specifici che 
le diverse culture possono offrire a questa discussione, soprattutto nel loro reciproco incontrarsi. 
Riteniamo che, quando si parla di religioni e società, sia fondamentale assumere una prospettiva 
che tenga conto dei mutamenti delle differenti esperienze confessionali al proprio interno, nei 
rapporti con la realtà secolare e nel loro reciproco incontrarsi. In quest’ottica, il ruolo della donna 
va studiato alla luce del contesto in cui le confessioni nacquero, in epoche in cui alla donna veniva 
naturalmente riconosciuta una posizione subalterna rispetto a quella dell’uomo. In questo quadro le 
religioni rappresentarono, spesso, un momento di emancipazione per le categorie più�svantaggiate, 
proprio perché garantivano dignità ed uguaglianza a tutti i destinatari del messaggio religioso.  
Ciononostante questa evoluzione nelle opportunità e nei diritti non si è sempre automaticamente 
tradotta nella prassi delle comunità proprio a causa dell’ambiente circostante.  
Occorre, allora, che oggi le diverse tradizioni religiose meditino ancora sulla figura femminile alla 
luce di contesti socio-culturali mutati: una maggiore opportunità di istruzione, maggiore 
possibilità/necessità di mobilità, estensione dei ruoli ricoperti nella società in generale, accesso ai 
diritti.  
E’ importante, inoltre, che le diverse esperienze religiose mantengano viva la propria capacità di 
interagire con tutta la società, stimolandola, ciascuna a partire dalla propria insostituibile esperienza 
umana, ad una costante riflessione sul ruolo femminile.  
Questa è una sfida epocale che investe la capacità delle varie confessioni di ripensarsi e di 
rigenerarsi al proprio interno - valorizzando la donna nel quotidiano delle comunità - e di 
convivere tra di loro all’interno di una società sempre più interculturale ed interreligiosa cui sono 
inevitabilmente chiamate a dare il proprio contributo.  
In questo auspicato dialogo tra lo Stato e le diverse esperienze religiose due sono i principi che 
devono guidarci: la laicità dello Stato e la libertà religiosa.  
La tensione feconda tra questi due poli e la costante ricerca di un loro bilanciamento costituisce la 
valvola di superamento dei possibili conflitti. Se la laicità dello Stato garantisce infatti il rispetto di 
una serie di valori fondanti per tutti i cittadini indipendentemente dalla loro appartenenza religiosa, 
l’affermazione del principio di libertà tutela i fedeli e le rispettive comunità nelle loro prerogative 
ed istanze in quanto non in contrasto con le norme dell’ordinamento.  
In particolare questo meccanismo protegge gli individui più deboli all’interno di ogni relazione, e le 
donne in special modo, andando contro ogni possibile forma di discriminazione legata alla 
religione. 
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Al riconoscimento dell'uguaglianza dei diritti non sempre corrisponde un reale rispetto di essi: la 
violenza fisica e psicologica che ancora colpisce molte donne e ragazze entro e fuori le mura 
domestiche, spesso nell'indifferenza delle realtà circostanti, ne sono evidentemente la 
manifestazione più cruda. 
Questi fenomeni, pur essendo presenti in tutti i contesti sociali, si manifestano con più forza là 
dove le donne hanno minore capacità di ricorrere agli strumenti legislativi e culturali necessari per 
tutelarsi, soprattutto nelle fasce sociali deboli ed in particolari condizioni culturali. 
In particolar modo è particolarmente grave quando la violenza contro le donne è determinata 
dall’odio razziale e dalla xenofobia. 
Proprio le donne, invece, spesso sono state e continuano ad essere le più capaci operatrici di 
integrazione per le comunità immigrate. In virtù della loro maggiore disponibilità ad inserirsi hanno 
da sempre saputo mantenere saldi rapporti con la terra d'origine (e dunque con la propria identità) 
pur non rinunciando ad instaurarne di altrettanto solidi con il nostro Paese. E' necessario sostenere 
le donne nell'affermazione del loro diritto di autodeterminazione in ogni fase della propria vita, 
nonché denunciare ogni forma di coercizione o di discriminazione subita dalle donne. 
Questo principio deve essere costantemente riaffermato e testimoniato senza ipocrisie e senza 
alcuna forma di lassismo, sia pure in buona fede. L’autodeterminazione della donna (soprattutto 
delle giovani donne), infatti, sia che interessi elementi più radicali (la determinazione del proprio 
������  di vita, la scelta libera ed incondizionata del proprio partner, della propria professione etc.) 
tanto che riguardi circostanze meno critiche (la scelta dell’abbigliamento, dei propri %
��5, di poter 
liberamente aderire o non aderire a determinati precetti della propria religione etc.) rappresenta 
sempre l’espressione di una visione antropologica unitaria del valore e del ruolo femminile. 
 
Ci piace sottolineare che è proprio in virtù di questo valore dell’autodeterminazione che a nessuno 
spetta sindacare il contenuto delle scelte fatte dalla singola persona: né al gruppo, né allo Stato ai 
cui poteri, invece, compete di vigilare sull’osservanza del principio stesso in questione e sugli altri 
espressi dall’ordinamento nell’interesse della persona e dell’intera comunità. 
Particolarmente importanti, dunque, e da incoraggiare in ogni modo sono tutte quelle iniziative – 
specie all’interno dei percorsi scolastici, formativi e di autocoscienza – che consentono alle donne 
(giovani e non) di acquisire una percezione corretta della propria individualità e della propria 
libertà.  
Consentire ad una donna di acquisire la piena consapevolezza di sé, autonomamente dai ruoli 
sociali che vorrà assumere, è la vera battaglia contro ogni violenza fisica o, peggio ancora morale, e 
soprattutto è la prima misura per tutelarne la dignità. 
Alla luce della nostra esperienza specifica vogliamo sottolineare la ricchezza che porta sempre con 
sé ogni occasione in cui diversità culturali e confessionali si “mischiano”. Non nell’ottica di perdere 
la propria identità in vista di un sincretismo sbiadito. Piuttosto in quella genuina di verificare, nel 
confronto con gli altri, la profondità delle proprie scelte e la capacità di armonizzare le rispettive 
specificità alla luce dei valori condivisi dell’ordinamento laico. 
Ci sentiamo di incoraggiare simili esperienze anche a livello locale.  
Infine vogliamo ancora una volta denunciare tutti quei fenomeni  che nella cultura e nella 
tradizione storica e giuridica del popolo italiano rappresentano un’offesa alla dignità e alla libertà 
della donna e per questo vengono punite come reati dal codice penale (mutilazioni, sfruttamento 
della prostituzione, tratta di essere umani, bigamia, schiavitù etc.). E’ importante che tutti, per 
prime le Istituzioni, si adoperino per debellare tali piaghe, ovunque resistano. 
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Atti del mandato 
 
1. Il Consiglio elegge Stefano D’Amore Segretario della Fgei. Augura al nuovo Segretario un 

tempo propizio e benedetto dal Signore. 
2. Il Consiglio ringrazia Cristina Arcidiacono per il servizio prestato alla Federazione in 

qualità di Segretaria. Augura a Cristina di poter spendere i suoi doni con gioia ed 
entusiasmo nel nuovo impegno consiliare che la attende. 

3. Il Consiglio elegge Marco Fornerone e Ilaria Valenzi rispettivamente Vicesegretario e 
Vicesegretaria con delega agli atti. 

4. Il Consiglio fissa la sua prossima riunione in data 2-3 giugno 2006, con sede a Torino. 
5. Il Consiglio nomina Nunzia Notaristefano cassiera nazionale. 
6. Il Consiglio nomina Emanuele Aprile suo referente per i rapporti con le redazioni del 

Notiziariofgei e del sito web. 
7. Il Consiglio nomina Luca Ghiretti suo referente nella redazione di Gioventù Evangelica. 
8. Il Consiglio delega la Giunta referente per i rapporti con i movimenti giovanili esteri di 

cui la Fgei è membro. 
9. Il Consiglio nomina Stefano D’Amore membro del gruppo di lavoro sulla pastorale 

giovanile “VariEtà” dell’Ucebi. 
10. Il Consiglio, preso atto della decisione di Giada La Fata di terminare il suo impegno 

nella redazione romana del Notiziariofgei, la ringrazia per il lavoro svolto. 
11. Il Consiglio nomina la redazione romana del Notiziariofgei nelle persone di Rossana 

Caglia, Alessia Melillo, Flavia Melillo, Giulia Pagliani, Paola Pasquino.  
12. Il Consiglio, ai fini di cui alla mozione n.5 del XVI Congresso, nomina i/le referenti 

territoriali per il Notiziariofgei nelle persone di: Gioele Bianchi, Federico Bo, Giada La 
Fata (nord); Alessandra Arcidiacono, Susanna D’Auria, Marco Rapisarda (sud). 

13. Il Consiglio, ai fini di cui alla mozione n. 7 del XVI Congresso, nomina nelle persone di 
Laura Consoli, Susanna D’Auria, Sara Rivoira il Gruppo di raccolta di animazioni 
bibliche e liturgiche prodotte negli incontri nazionali e locali della Federazione. 

14. Il Consiglio nomina Pietro Romeo membro della redazione di Gioventù Evangelica. 
15. Il Consiglio prende atto e approva la decisione della Giunta di incontrare, nelle persone 

di Stefano D’Amore e Marco Fornerone, il gruppo giovanile ghanese della comunità 
metodista di Vicenza, in data 13 – 14 maggio 2006. 

16. Il Consiglio prende atto e approva la decisione della Giunta di delegare Luca Ghiretti 
quale rappresentante della Federazione al convegno “Osare la pace per fede”, svoltosi a 
Milano, in data 27- 28 maggio 2006. 

17. Il Consiglio fissa le sue prossime riunioni nelle date del 16 – 17 settembre 2006 e 20- 
21 gennaio 2007, rispettivamente a Napoli e Parma. 

18. Il Consiglio fissa la sua prossima riunione in seduta allargata in data 27 – 29 ottobre 
2006, presso Casa Cares, Reggello (Firenze). 

19. Il Consiglio nomina Adriano Bottega rappresentante Fgei nel Comitato della Foresteria 
di Venezia. Augura ad Adriano un tempo propizio e benedetto dal Signore.  

20. Il Consiglio nomina Gaia Spinella rappresentante Fgei nel Comitato di Bethel. Augura 
a Gaia un tempo propizio e benedetto dal Signore. 

21. Il Consiglio, preso atto dell’impossibilità per Ilaria Valenzi di proseguire il suo impegno 
quale rappresentante Fgei nel Comitato Generale della Fcei, la ringrazia per il lavoro 
svolto. 

22. Il Consiglio nomina Susanna Pietra rappresentante Fgei nel Comitato Generale della 
Fcei. Augura a Susanna un tempo propizio e benedetto dal Signore. 

23. Il Consiglio nomina Nadia Caruso e Susanna Pietra delegate Fgei alla prossima 
Assemblea Generale della Fcei (Roma, 1 – 4 novembre 2006). 

24. Il Consiglio nomina Davide Maccarrone quale delegato Fgei alla prossima assemblea 
dell’Associazione 31 ottobre (Roma, 23 - 24 settembre 2006). 
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25. Il Consiglio nomina Emanuela Meloni referente nazionale per i rapporti con il Wscf – 
Europe. Augura ad Emanuela un tempo sereno e propizio, benedetto dal Signore. 

26. Il Consiglio, ai fini dell’adempimento della mozione n. 11 del XVI Congresso, fissa il 
prossimo Campo formazione nord, sul tema della laicità dello Stato, in data 11 – 13 
maggio 2007, presso la Foresteria di Venezia. Nomina inoltre la staff del campo nelle 
persone di: Gioele Bianchi, Federico Bo, Elena Caruso, Luca Ghiretti, Emanuela Meloni. 

27. Il Consiglio, ai fini dell’adempimento della mozione n. 3 del XVI Congresso, fissa il 
prossimo Campo Formazione centro, sul tema del processo Essere Chiesa Insieme, in 
data 23 – 25 marzo 2007, presso Ecumene (Rm). Nomina inoltre la staff del campo nelle 
persone di: Elena Cozzi, Marco Fornerone, Tetevi Kpogo, Paola Pasquino, Elisabetta 
Ribet. 

28. Il Consiglio fissa il prossimo Campo Formazione sud, sul tema dell’innovazione 
liturgica, in data 4 – 6 maggio 2007, presso Bethel (Cz). Nomina inoltre la staff del campo 
nelle persone di: Alessandro Alecci, Emanuele Aprile, Daniele Lops, Pierpaolo Nunzio, 
Sandra Spada. 

29. Il Consiglio, ai fini di cui alla mozione n. 9 del XVI Congresso, nomina la staff del 
Campo Studi nelle persone di: Nadia Caruso, Stefania Consoli, Mattia Costa, Stefano 
D’Amore, Alessia Melillo, Ilaria Valenzi. 

30. Il Consiglio, preso atto della nomina di Mariangela Fadda quale nuova Segretaria 
Generale del Eyce, se ne rallegra. Augura a Mariangela un tempo sereno e benedetto dal 
Signore. 

31. Il Consiglio, preso atto dell’impossibilità per Mariangela Fadda di proseguire il suo 
impegno quale co-direttora di GE, a causa dei nuovi impegni lavorativi recentemente 
assunti, la ringrazia per il lavoro prezioso svolto in questi anni, testimone della sua 
vocazione ed impegno all’interno della Federazione. 

32. Il Consiglio nomina Eva Valvo nuova co- direttora di GE. Augura ad Eva un tempo 
sereno e benedetto dal Signore. 

33. Il Consiglio Allargato dà lettura ed approva il bilancio preventivo per l’anno 2007. 
34. Il Consiglio Allargato delibera il mantenimento della quota annuale di iscrizione alla 

Fgei, per l’anno 2007, in 25€ pro capite. 
35. Il Consiglio Allargato raccomanda ai gruppi locali ed ai singoli e singole che aderiscono 

alla Fgei di far pervenire alla Segreteria le schede di adesione, per l’anno eccelesiastico 
2006/2007, entro il 30 novembre 2006. Raccomanda altresì agli stessi gruppi locali e 
singoli/e di versare la quota di adesione per l’anno solare 2007 entro il 30 aprile del 
medesimo anno. 

36. Il Consiglio Allargato raccomanda ai gruppi locali di intensificare la riflessione già in 
atto sul processo BMV, con particolare attenzione alla relazione tra lo stesso e l’identità 
denominazionale che caratterizza le differenti realtà territoriali. Raccomanda altresì ai 
gruppi locali di raccogliere materiale di studio e animazione, quale prodotto di tale 
riflessione, valutando, di concerto il Consiglio, modalità e tempi di distribuzione dello 
stesso alla Federazione tutta.  

37. Il Consiglio Allargato raccomanda alla Federazione di favorire, di concerto con il 
Consiglio, occasioni di incontro, anche locali, aventi ad oggetto il ruolo e la partecipazione 
della Fgei ai movimenti esteri, quali preziosi strumenti di formazione da valorizzare. 

38. Il Consiglio Allargato, preso atto della richiesta, giunta alla Fgei dal Ministero per le 
Politiche Giovanili, di partecipare alla Consulta Giovanile per il pluralismo religioso e 
culturale, cui aderiscono i movimenti giovanili delle diverse confessioni religiose presenti 
in Italia, se ne rallegra. Invita il Consiglio ad individuare le modalità di partecipazione 
alla Consulta che più si rendono adatte alle specificità della Federazione medesima. 

39. Il Consiglio Allargato ringrazia Flavia Melillo, Giulia Pagliani ed Emanuela Riccio per la 
preparazione e conduzione dei momenti liturgici che hanno scandito i due giorni di 
incontro. 
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40. Il Consiglio Allargato ringrazia le verbaliste Valeria Arrabito e Corinna Zerbinati per il 
lavoro svolto. 

41. Il Consiglio Allargato ringrazia il direttore di Casa Cares Paul Krieg, sua moglie 
Antoinette e tutti i volontari e le volontarie del Centro per l’accoglienza resa durante 
l’incontro.  

42. Il Consiglio prende atto della decisione di Cristina Arcidiacono di terminare 
anticipatamente il suo incarico congressuale quale consigliera nazionale. Ringrazia 
Cristina per l’impegno ed il lavoro svolto, testimoni della sua vocazione alla testimonianza 
dell’Evangelo all’interno della Federazione e delle chiese tutte. Augura a Cristina un 
tempo sereno e invoca la benedizione del Signore sulla sua vita famigliare e nel suo 
ministero pastorale. 

43. Il Consiglio nomina Corinna Zerbinati referente nazionale per i rapporti con l’Ebf – 
Youth Department. Augura a Corinna un lavoro sereno e benedetto dal Signore. 

44. Il Consiglio fissa le sue prossime riunioni in data 31 marzo – 1° aprile e 9 – 10 giugno, 
con sede rispettivamente a Mottola (TA) e Napoli. 

45. Il Consiglio, ai fini dell’adempimento della mozione n. 15 del XVI Congresso, nomina 
Massimo Gnone, Davide Maccarrone e Nunzia Notaristefano membri del gruppo di 
reperimento fondi. 

46. Il Consiglio, preso atto della impossibilità per Sara Comparetti e Gianmario Gillio di 
proseguire il loro impegno quali membri della redazione di Gioventù Evangelica, li 
ringrazia per il lavoro svolto. 

47. Il Consiglio fissa la sua prossima riunione in data 2 – 3 giugno 2007, anziché 9 – 10, 
con sede a Napoli. 

48. Il Consiglio fissa la sua prossima riunione in seduta allargata in data 13 – 14 ottobre 
2007 presso Ecumene (Roma). 

49. Il Consiglio fissa la sua prossima riunione in data 1-2 dicembre 2007, con sede a 
Firenze. 

50. Il Consiglio, preso atto della disponibilità di Adriano Bottega a proseguire il suo 
impegno quale rappresentante Fgei nel Comitato della Foresteria di Venezia, conferma la 
sua nomina per l’anno 2007 – 2008. 

51. Il Consiglio, preso atto della decisione di Emanuela Meloni di terminare il suo impegno 
quale referente nazionale per i rapporti con il Wscf – Europe, la ringrazia per il lavoro 
svolto. 

52. Centri giovanili. 
Il Consiglio Allargato conferma e ribadisce la centralità ed essenzialità dei centri giovanili 
quali luoghi di formazione e crescita spirituale e comunitaria per la Federazione giovanile 
e le chiese tutte. 
Ringrazia i/le rappresentanti Fgei nei Comitati dei centri per l’opera di cura, mediazione 
e testimonianza che esercitano. 
Auspica una sempre migliore collaborazione tra Fgei e Comitati e vicendevolmente tra i 
Comitati medesimi, allo scopo di mettere in rete il rispettivo patrimonio di esperienze nel 
settore della formazione giovanile. 
A tal fine raccomanda al Consiglio, ai e alle rappresentanti nei Comitati, ai gruppi 
giovanili, di intensificare la partecipazione alla vita dei Centri, promuovendone le attività 
e verificando la possibilità di contribuire alla formazione dei gruppi staff e delle 
commissioni per le attività giovanili. 

53. Libera 
Il Consiglio Allargato ringrazia Giuseppe La Pietra per l’opera di testimonianza che 
compie attraverso l’impegno nella associazione “ Libera, contro le mafie”. 
Esprime solidarietà a Giuseppe per le intimidazioni ricevute e la propria vicinanza in 
particolare per il lavoro che sta svolgendo sul territorio della Marsica. 
Ritiene doveroso favorire i percorsi di educazione alla legalità e partecipazione 
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democratica promossi da Libera. 
Tenuto conto del legame storico che caratterizza il rapporto tra Fgei e Libera, invita il 
Consiglio a rinsaldare la relazione con tale associazione, aderendovi formalmente. 
Invita inoltre i gruppi giovanili, i/ le rappresentanti dei centri, i membri della redazioni di 
Ge, Notiziariofgei, sito web, a percorrere tutte le strade possibili per diffondere l’operato di 
Libera, favorendo le occasioni di incontro da essa promosse, partecipando attivamente 
alle stesse e promuovendone di proprie nelle rispettive realtà locali. 

54. Bilancio 
Il Consiglio Allargato dà lettura ed approva il bilancio preventivo per l’anno 2008. 
Delibera il mantenimento della quota annuale di iscrizione, per l’anno 2008, in 25 € pro 
capite. 

55. Omosessualità 
Il Consiglio Allargato, alla luce delle riflessioni sulla relazione esistente tra l’identità 
evangelica e quella omosentimentale, in atto nelle chiese bmv, e proseguendo nel 
percorso di riflessione sul tema delle relazioni inclusive, da sempre centrale per la vita 
della Federazione; 
ritiene doveroso e rispondente alla vocazione cristiana inserirsi in tale dibattito, con 
l’intenzione di esprimere la propria posizione in chiave di contributo al dialogo. 
A tale riguardo, riconosce come dimensioni fondanti della fede cristiana: 
- l’essere una comunità di peccatori e peccatrici che vivono nell’orizzonte della grazia, a 
prescindere dalle scelte etiche personali; 
- la vocazione ad accogliere ed essere a fianco di coloro che vivono una situazione di 
esclusione o emarginazione. 
Ciò posto: 
- condanna qualsiasi forma di intolleranza e discriminazione che si fondi su posizione 
omofobiche; 
- rivendica il diritto dei fratelli e sorelle omosentimentali a vivere la loro appartenenza alla 
comunità dei credenti nella pienezza della loro condizione personale; 
- auspica una pronta definizione legislativa relativa alla tutela dei diritti delle coppie 
omosentimentali; 
- invita le chiese a riflettere sulla possibilità di invocare, nella dimensione della preghiera 
di intercessione, in cui si iscrive anche la benedizione dei matrimoni eterosentimentali, la 
benedizione di Dio su quelle coppie omosentimentali che decidano di iniziare un 
cammino di vita insieme, inserendolo all’interno del loro percorso di fede. 

56. Il Consiglio fissa il prossimo Precongresso nord in data 18 – 20 aprile 2008 con sede 
ad Agape. Nomina membri della staff Marta Bernardini, Marco Fornerone, Ruth 
Kibongui, Claudio Paravati, Nataly Plavan. 

57. Il Consiglio fissa il prossimo Precongresso centro in data 25 – 27 aprile 2008 con sede 
ad Ecumene. Nomina membri della staff Rossana Caglia, Luca Ghiretti, Irene Grassi, 
Davide Maccarrone, Flavia Melillo. 

58. Il Consiglio fissa il prossimo Precongresso sud in data 11 – 13 aprile 2008 con sede a 
Bethel. Nomina membri della staff Alessandra Arcidiacono, Noemi Falla, Nunzia 
Notaristefano, Giuseppe Rodia, Gaia Spinella. 

59. Il Consiglio nomina Ruth Kibongui referente per i rapporti con il Wscf – Europe. 
Augura a Ruth un lavoro sereno e propizio benedetto dal Signore. 

60. Il Consiglio, preso atto della indisponibilità di Samuele Bernardini a proseguire il suo 
impegno quale membro della redazione di Gioventù Evangelica, lo ringrazia per il lavoro 
che con passione ha svolto al servizio della Federazione e delle chiese tutte. 

61. Il Consiglio nomina Marta Bernardini membro della redazione di Gioventù Evangelica. 
Augura a Marta un lavoro sereno e propizio benedetto dal Signore. 

62. Il Consiglio nomina Gioele Bianchi membro della redazione di Gioventù Evangelica. 
Augura a Gioele un lavoro sereno e propizio benedetto dal Signore. 
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63. Il Consiglio, preso atto della impossibilità per Stefano D’Amore di proseguire nel suo 
impegno quale membro del gruppo di lavoro sulla pastorale giovanile VariEtà dell’Ucebi, 
lo ringrazia per il lavoro svolto. Nomina Marco Fornerone membro del medesimo gruppo, 
augurandogli buon lavoro. 

64. Il Consiglio fissa le sue prossime riunioni in data 29 – 30 marzo con sede a Torino e in 
data 14 – 15 giugno con sede a Roma. 

65. Il Consiglio preso atto della indisponibilità di Adriano Bottega a proseguire il suo 
impegno quale membro del Comitato della Foresteria Valdese di Venezia, lo ringrazia per 
il lavoro svolto. 

66. Il Consiglio nomina Michel Charbonnier membro del Comitato della Foresteria Valdese 
di Venezia. Augura a Michel un lavoro sereno e propizio benedetto dal Signore. 

67. Il Consiglio convoca il XVII Congresso Fgei in data 30 ottobre – 2 novembre 2008 
presso il Centro Ecumenico di Agape, Prali ( To). 

68. Il Consiglio preso atto della indisponibilità di Nicoletta Favout a proseguire il suo 
impegno quale referente nazionale per i rapporti con l’Eyce, la ringrazia per il lavoro che 
con passione ha svolto al servizio della Federazione. 

69. Il Consiglio fissa la sua prossima riunione in data 22 agosto 2008 con sede a Luserna 
S. Giovanni ( To). 

70. Il Consiglio nomina Susanna D’Auria referente nazionale per i rapporti con l’Eyce. 
Augura a Susanna un lavoro sereno e propizio benedetto dal Signore. 

71. Il Consiglio, preso atto della indisponibilità di Samuele Pigoni a proseguire il suo 
impegno quale membro della redazione di Gioventù Evangelica, lo ringrazia per il lavoro 
svolto e per il contributo offerto alla riflessione sulla vita della rivista e della Federazione 
tutta. 

72. Il Consiglio, preso atto della indisponibilità di Karen La Fata a proseguire il suo 
impegno quale membro della redazione di Gioventù Evangelica, la ringrazia per il lavoro 
che con impegno, costanza e creatività ha svolto al servizio della rivista e della 
Federazione. 
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Statuto FGEI 
 
La Federazione 
Art. 1 - La Federazione Giovanile 
Evangelica Italiana è costituita dalle unioni e 
dai gruppi giovanili evangelici che si 
riconoscono uniti da una comune vocazione 
di testimonianza e accettano il comune 
fondamento di fede espresso nel preambolo 
dello Statuto della Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia. Possono altresì far 
parte della Federazione organizzazioni o 
gruppi giovanili evangelici non organizzati 
in movimenti, operanti in Italia, o di lingua 
italiana operanti all’estero. 
Art. 2 - La Federazione Giovanile 
Evangelica Italiana (Fgei) è un servizio 
reciproco tra le unioni e gruppi giovanili 
evangelici. Essa perciò intende: 
a) sostenere l’opera di formazione, 
testimonianza e servizio delle unioni o 
gruppi giovanili; 
b) coordinare e promuovere tutte le iniziative 
ed attività di interesse comune per le unioni 
o gruppi giovanili; 
c) manifestare nel settore giovanile la 
ricerca, tuttora in atto nel protestantesimo 
italiano, di una unità concreta che abbia la 
sua sostanza in un modo comune di vivere la 
testimonianza cristiana, nelle strutture 
organizzative unitarie; 
d) curare i rapporti con similari 
organizzazioni in Italia e all’estero. 
Art. 3 - L’adesione alla Federazione è 
compatibile con il mantenimento di organi e 
statuti autonomi. 
Tuttavia i singoli movimenti, qualora 
rinunzino in tutto o in parte alla propria 
autonoma organizzazione, possono 
richiedere di essere rappresentati e 
organizzati direttamente dalla Federazione. 
Art. 4 - Le unioni o gruppi giovanili aderenti 
alla Federazione direttamente o attraverso il 
movimento a cui appartengono, operanti 
nella stessa località, costituiscono, di norma, 
una unione o un gruppo unificato, sulla base 
di accordi o regolamenti di carattere locale. 
Tali accordi o regolamenti potranno 
prevedere sia il mantenimento di una 
autonoma organizzazione ed attività delle 
unioni o gruppi componenti nel quadro 
dell’unione o gruppo unificato, sia la loro 
cessazione. 
In quest’ultimo caso gli organi dell’unione o 
gruppo unificato, assicureranno 
comunitariamente i rapporti con tutti i 
singoli movimenti cui appartengono le 
unioni o gruppi giovanili che hanno 
concorso a costituirlo. 
Art. 5 - Gli organi della Federazione sono: 
a) il Congresso della Fgei; 
b) il Consiglio della Fgei. 
 
Il Congresso 
Art. 6 - Il Congresso della Fgei è costituito 
con voce deliberativa: 
a) dai/dalle 7 componenti del Consiglio; 
b) dai/dalle revisori/e; 
c) da coloro che rappresentano la FGEI nei 
Comitati di gestione dei centri di cui all'art. 
10, lett. f); 
d) dal o dalla responsabile del Movimento 
Cristiano Studenti; 

e) dal o dalla rappresentante della FGEI nel 
Comitato Generale della Federazione delle 
Chiese Evangeliche in Italia; 
f) da coloro che come singoli o quali membri di 
un gruppo giovanile aderiscono alla 
Federazione; 
e con voce consultiva: 
a) dal direttore o direttora dei centri giovanili   di 
cui all'art. 10 lett. f); 
b) dal direttore o direttora di “Gioventù 
evangelica”. 
Il Congresso su proposta del Consiglio, o di 
almeno dieci delegati/e, può chiamare a 
partecipare ai suoi lavori osservatori ed 
osservatrici con voce consultiva.  
Art. 7 - Il Congresso si riunisce in sessione 
ordinaria su convocazione del Consiglio entro 
trenta mesi dalla precedente convocazione. Può 
riunirsi in sessione straordinaria nel corso del 
biennio su convocazione del Consiglio della 
Fgei. L’assemblea è validamente costituita 
quando siano presenti i due terzi dei suoi/delle 
sue componenti e delibera validamente quando 
siano presenti la metà più uno dei suoi/delle sue 
componenti. 
Art. 8 - Il Congresso elegge per lo svolgimento 
dei suoi lavoro, un ufficio di presidenza 
composto da un/una presidente e da due 
vicepresidenti.  
L’ufficio di presidenza è eletto con votazione 
per scheda segreta, a maggioranza assoluta 
dei/lle votanti per quel che riguarda il/la 
presidente ed a maggioranza relativa per quel 
che riguarda i/le vicepresidenti. 
L’ufficio di presidenza provvede alla nomina dei 
segretari o segretarie e di assessori. 
Non possono essere eletti/e all’ufficio di 
presidenza i/le componenti del Consiglio della 
Fgei. 
Art. 9 - Il Congresso delibera a maggioranza 
assoluta dei/lle votanti, compreso/a tra questi chi 
si astiene, con votazione per alzata di mano. 
Si procede a votazione per appello nominale o 
per scheda segreta su richiesta di almeno un 
quarto dei membri del Congresso. 
Art. 10 - Il Congresso: 
a) delibera sulle materie indicate nell’articolo 2; 
b) esamina e discute il rapporto del Consiglio ed 
i rendiconti da questo presentati 
c) delibera circa l’ammissione di nuovi membri 
della Federazione, su proposta del Consiglio 
della Fgei; 
d) elegge il Consiglio della Fgei; 
e) elegge una commissione di tre revisori/e 
dell’operato del Consiglio; 
f) elegge tre rappresentanti nel Comitato 
Generale di Agape, due nel Comitato Generale 
di Ecumene, 
 due nel Comitato di Adelfia. 
 
Il Consiglio 
Art. 11 - Il Consiglio della Fgei si compone di  
sette membri, eletti/e dal Congresso con 
votazione per scheda segreta a maggioranza 
assoluta dei/delle votanti, che durano in carica 
da una sessione ordinaria del Congresso all’altra. 
Le medesime persone non possono essere elette 
più di quattro volte consecutivamente. Ogni 
denominazione deve essere rappresentata nel 
Consiglio. 
Art. 12 - Fanno parte del Consiglio, con voce 
consultiva, chi dirige opere per la gioventù a 
carattere nazionale e sovranazionale o chi lo/la 

sostituisce, chi dirige il periodico della 
Federazione “Gioventù evangelica”, chi 
rappresenta la Fgei nel Comitato Generale 
della Federazione delle Chiese Evangeliche 
in Italia, il/la responsabile per i rapporti 
ecumenici internazionali, il/la responsabile 
del Movimento Cristiano Studenti, coloro 
che rappresentano la FGEI nei Comitati di 
gestione dei centri stessi elencati nell’art.10, 
lettera f) in numero di uno/a per ogni centro. 
I suddetti membri del Consiglio con voce 
consultiva devono essere convocati in una 
riunione del Consiglio almeno una volta 
l’anno. 
Art. 13 - Il Consiglio elegge nel suo seno il 
segretario o la segretaria nazionale e i/le due 
vicesegretari/e nazionali. Il/la segretario/a 
nazionale e i/le due vicesegretari/e 
costituiscono la Giunta del Consiglio della 
Fgei. 
La Giunta del Consiglio, che si riunisce ogni 
qualvolta sia necessario, esegue i mandati 
del Consiglio e decide direttamente sulle 
questioni di carattere urgente rientranti nelle 
competenza del Consiglio medesimo. 
Art. 14 - Il Consiglio si riunisce almeno due 
volte l’anno, convocato e presieduto dal 
segretario o segretaria e delibera 
validamente quando siano presenti cinque 
dei suoi/delle sue componenti. Le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza 
assoluta dei/delle votanti. 
Art. 15 - Il Consiglio: 
a) esegue le deliberazioni del Congresso; 
b) amministra i fondi della Fgei; 
c) formula proposte per il Congresso; 
d) predispone il rapporto e i rendiconti da 
sottoporre al Congresso e formula l’ordine 
del giorno per i lavori di questo; l’ordine del 
giorno deve contenere la materia di cui 
all’art. 10; 
e) nell’ambito delle materie di cui all’art. 2, 
in casi straordinari di necessità e di urgenza, 
adotta sotto la sua responsabilità 
provvedimenti provvisoriamente esecutivi 
fino alla ratifica del Congresso; 
f) provvede alla pubblicazione di “Gioventù 
evangelica” e ne nomina il direttore o 
direttora; 
g) provvede alla nomina del/la responsabile 
per i rapporti ecumenici internazionali; 
h) provvede alla nomina del/la responsabile 
del Movimento Cristiano Studenti incaricato 
dei rapporti con la Federazione Mondiale 
Cristiana Studenti; 
i) provvede alla nomina del/la rappresentante 
della Fgei nel Comitato Generale della 
Federazione delle Chiese Evangeliche in 
Italia. 
Art. 16 - Il/la segretario/a del Consiglio, 
convoca e preside il Consiglio e la Giunta, 
ne esegue le deliberazioni e li rappresenta. 
Art. 17 - Le modifiche al presente statuto 
sono di competenza del Congresso e devono 
essere proposte da almeno un terzo del 
Congresso stesso o dal Consiglio della Fgei. 
Esse devono essere adottate con votazione 
del Congresso validamente costituito a 
norma dell’art. 7. 
 

 


